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Le conseguenze della guerra viste dal Porto di Trieste, l'intervista a Enrico Samer

"Già la chiusura del canale di Suez ha inciso soprattutto sui traffici del terminal

contenitori", dice lo spedizioniere, re dello shipping L'intervista della domenica

ad Enrico Samer, presidente e amministratore delegato della Samer &

Shipping SpA.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/04/le-conseguenze-della-guerra-viste-dal-porto-di-trieste-lintervista-a-enrico-samer-376bc578-8f51-44ac-a66d-9ad3c2476df2.html
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VENEZIA PROTAGONISTA DELL'EDUCAZIONE MARITTIMA E DEI MESTIERI MARINARI

Martedì 14 aprile 2026, l'Arsenale di Venezia ospiterà la Giornata Nazionale

del Mare, istituita con il decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, per

sensibilizzare le giovani generazioni alla tutela e valorizzazione del patrimonio

marittimo italiano. L'evento, coordinato dalla Marina Militare e dalla

Capitaneria di Porto di Venezia e con gli interventi dell'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Settentrionale, della cattedra di didattica della geografia

della Scuola Universitaria Professionale Superiore della Svizzera Italiana,

della Lega Navale Italiana, della Compagnia della Vela, del Diporto Velico

Veneziano, della Reale società Canottieri Querini, di Vento di Venezia Spa,

dell'associazione sportiva "La Barena", si svolgerà in concomitanza con la

Giornata del Made in Italy, celebrando insieme la cultura del mare e

l'eccellenza imprenditoriale italiana nel settore nautico. L'afflusso di pubblico

previsto quest'anno è superiore ad ogni aspettativa: oltre 800 studenti di

scuole di ogni ordine e grado e quasi 200 tra insegnanti e accompagnatori

militari sono coinvolti nell'evento, con provenienze non solo dalla città di

Venezia ma da tutta la regione Veneto. Avrà luogo un programma di attività

educative che illustreranno le molteplici funzioni delle istituzioni naturalmente impegnate sul mare. Marina Militare:

storia, tecnologia e difesa del mare La Marina Militare ospiterà l'evento presso l'Arsenale di Venezia e offrirà un

percorso articolato che unisce storia, tecnologia e consapevolezza del ruolo delle Forze Armate nella difesa degli

interessi nazionali marittimi. Le visite guidate all'antico Arsenale si svilupperanno attraverso sei stazioni tematiche che

ripercorreranno la storia dell'Arsenale della Serenissima, dall'organizzazione costruttiva delle galee alla realizzazione

del Bucintoro, dalle peculiarità architettoniche di squeri e gaggiandre alla gestione degli ambasciatori. Gli studenti

potranno inoltre visitare il sommergibile Dandolo e il padiglione delle navi del museo storico navale, ammirando da

antiche navi dalle galee ai piroscafi della Prima Guerra Mondiale. Cinque laboratori specialistici condotti da ufficiali

della Marina Militare in servizio presso l'Istituto di Studi Militari Marittimi di Venezia illustreranno l'impegno della

Marina nella difesa delle navi mercantili e delle piattaforme petrolifere, la navigazione subacquea e la protezione delle

infrastrutture sottomarine, il contributo della componente aeronavale nel soccorso e nelle calamità naturali, la

costruzione delle carte nautiche e la versatilità delle forze anfibie, con focus sull'uso duale dei mezzi e sulla capacità

sanitaria mobile. Il programma della Guardia Costiera: educare al mare attraverso l'esperienza La Guardia Costiera

proporrà dei laboratori tematici: "Navigare nella trasparenza. Il pescato dal mare alla tavola" illustrerà la filiera ittica e

l'attività ispettiva con simulazioni pratiche di controllo utilizzando esemplari plastificati e strumenti professionali.

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/cultura/2026-04-12/venezia-protagonista-delleducazione-marittima-e-dei-mestieri-marinari_184994/


 

domenica 12 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 7 4 9 5 6 5 7 § ]

"Orientarsi in mare. L'uso delle carte nautiche" insegnerà l'orientamento cartografico con esercitazioni pratiche ai

fini di soccorso. "Il mare, le onde, l'orizzonte: navigare la forza interiore" accompagnerà i ragazzi in un percorso

esperienziale per sviluppare resilienza emotiva e competenze relazionali, mettendo al centro l'ambiente marino. Il

"Laboratorio ambientale marino" illustrerà la tutela dell'ambiente attraverso esperimenti pratici sull'acidificazione delle

acque e l'inquinamento marino. Alle ore 13 presso il piazzale della Campanella si terrà una dimostrazione di soccorso

in mare con motovedetta classe 200 o 800, aperta a tutti gli studenti presenti, che mostrerà le tecniche di soccorso, lo

sbarco operativo e l'apertura di una zattera di salvataggio, con successiva possibilità di breve visita a bordo. Autorità

di Sistema Portuale: il porto come risorsa educativa ed economica L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale contribuirà con un laboratorio dedicato alle scuole primarie che utilizza lo strumento multimediale Port

Educational. Attraverso l'interazione con il portale, i bambini scopriranno i luoghi del porto e soprattutto le professioni

legate al mare e alla logistica, avvicinandosi in modo semplice e coinvolgente al mondo portuale e alle tante attività

che lo rendono vivo ogni giorno. Il percorso proseguirà con una parte creativa e laboratoriale pensata per stimolare

immaginazione, curiosità e collaborazione, permettendo ai più piccoli di rielaborare quanto appreso in modo ludico e

partecipativo e di comprendere meglio il ruolo del sistema portuale e il valore del lavoro delle persone che vi operano.

Ad accompagnare i partecipanti ci sarà anche la mascotte Faro De Faris, che ha da poco festeggiato il suo primo

compleanno. Un evento corale per educare al mare Parteciperanno all'iniziativa la Lega Navale Italiana, con laboratori

sulla navigazione lagunare, sui nodi nautici e dimostrazioni veliche con imbarcazioni accessibili anche ai disabili

(Hansa 303), la cattedra di didattica della geografia della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana

(SUPSI), con laboratori sulla fisica di bordo e sul mare come spazio di narrazione letteraria. Le prof. partecipanti,

Lorena Rocca, Ludovico Rocca e Silvia Stocco sono autori dei quaderni INDIRE contenenti articoli accademici sulla

geografia del mare, in linea con le iniziative per il decennio del mare dell'UNESCO, le società nautiche Compagnia

della Vela, Diporto Velico Veneziano, Canottieri Querini, le quali offriranno l'opportunità ai ragazzi di andare a vela e

remare nello storico bacino dell'Arsenale, la Lega Navale Italiana con le "Pink Waves" e l'Associazione sportiva "La

Barena" con le "Pink Fire" che insegneranno ai ragazzi come vivere in gruppo a bordo dei Dragon Boat, assieme e la

realtà imprenditoriale Vento di Venezia, che illustrerà l'innovazione tecnologica della propria progettualità e le

opportunità formative e professionali create negli anni. La giornata si aprirà alle ore 10.00 con i saluti istituzionali e

seguirà un concerto inaugurale offerto dagli studenti del Liceo Musicale Marchesi di Padova e marinai musicisti della

Informazioni pratiche. L'evento si svolgerà presso la darsena dell'antico Arsenale di Venezia, la sala degli Squadratori

e gli spazi della base navale, con ingresso dalla storica Porta dei Leoni. Le scuole venete prenotate saranno

accompagnate da militari della Marina durante tutta la

Il Nautilus

Venezia
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giornata, che incontreranno le classi presso la stazione di Venezia o direttamente presso le scuole. L'ACTV,

l'Esercito Italiano e la Marina Militare garantiranno il trasporto delle scuole provenienti dalla terraferma con propri

mezzi. La Giornata Nazionale del Mare 2026 rappresenta un'occasione unica per avvicinare le giovani generazioni

alla cultura marittima, facendo loro scoprire il mare come risorsa naturale da proteggere, spazio di opportunità

professionali e di servizio alla collettività.

Il Nautilus

Venezia
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Tutto esaurito alla Su e Zo per i Ponti: in 8.500 per l'Ucraina

Partenze scandite ogni 15 minuti, tra ore le 9.30 e le 11, in contemporanea in

Piazza San Marco e al Porto di Venezia. L'edizione 2026 era inserita nel

programma dell'Olimpiade culturale Milano Cortina Tutto esaurito alla Su e Zo

per i Ponti di Venezia: ben 8.500 persone hanno partecipato domenica mattina

alla tradizionale passeggiata di solidarietà - ed erano più di 9.000 se si

considerano anche i 330 volontari e 200 tra figuranti e accompagnatori dei

gruppi folk ospiti -, camminando per calli e campielli con un pensiero verso le

opere salesiane in Ucraina, al centro del progetto solidale 2026 della

manifestazione. Le partenze scandite ogni 15 minuti, tra ore le 9.30 e le 11, in

contemporanea in Piazza San Marco e al Porto di Venezia, si sono

confermate una scelta vincente, consentendo un controllo preciso dei flussi di

partecipanti e garantendo a tutti una esperienza più distesa e piacevole.

L'edizione 2026 della Su e Zo per i Ponti, con lo slogan "Accendi la

passione!", festeggia anche l'inserimento della manifestazione nel prestigioso

programma dell'Olimpiade culturale Milano Cortina 2026, riflettendo il legame

tra lo spirito sportivo dei Giochi Olimpici e l'impegno sociale che da sempre

anima la Su e Zo. Per questo motivo l'Itinerario culturale dell'evento è dedicato ai "Giochi Serenissimi: tra regate,

racchette e acrobazie, la Venezia in gioco". Un percorso alla scoperta della storia dei giochi e delle competizioni

sportive della Serenissima, che guiderà i partecipanti tra luoghi simbolo di antiche tradizioni e sfide atletiche. Nel

frattempo, sono già ufficialmente aperte le adesioni per i Su e Zo Detour, le visite guidate in programma da maggio a

novembre, ispirate all'itinerario culturale "Su e Zo per i Ponti" 2026. Anteprima esclusiva il 31 maggio con un "Detour

in barca" alla scoperta della laguna di Venezia, offerto dall'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, in concomitanza con il Salone Nautico di Venezia. Le adesioni si apriranno il 1° maggio nella sezione

dedicata del sito web Su e Zo.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/eventi/su-zo-ponti-2026.html
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Reefer Terminal Vado, UGL Savona denuncia: Investimenti pubblici per un guscio vuoto?
Lavoratori non sono pedine

La denuncia del sindacato: "Una parabola discendente che parte dai sacrifici

del 2013 e arriva a un presente fatto di promesse mancate, servizi smantellati

e una presenza multinazionale che appare sempre più come un'operazione di

puro presidio strategico a scapito del territorio" Savona. La Segreteria

Provinciale dell'UGL Savona rompe il silenzio sulla preoccupante involuzione

che sta colpendo il Reefer Terminal di Vado Ligure . Una parabola discendente

che parte dai sacrifici del 2013 e arriva a un presente fatto di promesse

mancate, servizi smantellati e una presenza multinazionale che appare sempre

più come un'operazione di puro presidio strategico a scapito del territorio, fa

sapere in una nota il sindacato. Il sindacato ricorda come già nel 2013 i

lavoratori abbiano pagato un tributo pesantissimo: la fine improvvisa dei

contratti di solidarietà, l'avvento della mobilità e i licenziamenti che hanno

preceduto la vendita ad APM Terminals (Gruppo Maersk) . Molti lavoratori

sono rientrati solo grazie al Jobs Act, ripartendo da zero dopo vent'anni di

carriera, dichiara la Segreteria UGL. Hanno perso anzianità e tutele in nome di

un rilancio che, a distanza di anni, si è rivelato un miraggio. Oggi, nel 2026,

siamo ancora fermi al punto di partenza. L'UGL pone un interrogativo etico e politico alle istituzioni: Com'è possibile

che infrastrutture strategiche finanziate con denaro pubblico come la piattaforma Vado Gateway, la ferrovia e lo

svincolo autostradale vengano messe a disposizione di una multinazionale che non garantisce il traffico navale

promesso? Se l'obiettivo era lo sviluppo, i fatti certificano il fallimento. Se l'obiettivo era invece neutralizzare uno

scalo per logiche di concorrenza contro altri player liguri, il danno per la comunità è incalcolabile. La denuncia dell'UGL

entra nel dettaglio dell'operatività quotidiana: Il Reefer Terminal, un tempo gioiello multiservizi, sta venendo svuotato

pezzo dopo pezzo, c hiusura del servizio riscaldamento tanks per liquidi, s mantellamento del deposito vuoti e c

essazione della manutenzione e riparazione container (frigo e dry). Siamo di fronte a uno schema già visto nella

storia industriale italiana: si prende un'azienda sana, la si priva del valore aggiunto e la si trasforma in un guscio

vuoto, prosegue il sindacato. Mentre altri scali liguri crescono, a Vado la risposta è sempre la stessa: non c'è lavoro'.

Le crisi globali dal Covid ai conflitti in Ucraina e Medio Oriente diventano alibi sistematici per giustificare

l'immobilismo. L'UGL Savona non accetta che i lavoratori restino ostaggi di questa stasi: Non siamo comparse di una

partita geopolitica. Se APM Terminals non intende investire realmente, il territorio deve avere il coraggio di

pretendere alternative. UGL Savona chiede alla politica e alle autorità portuali di aprire gli occhi: non è accettabile che

un territorio venga usato come bandierina' su una mappa senza alcuna responsabilità sociale. Il sindacato annuncia

che non resterà a guardare mentre il futuro di Vado Ligure viene smantellato in silenzio,

Il Vostro Giornale

Savona, Vado

https://www.ivg.it/2026/04/reefer-terminal-vado-ugl-savona-denuncia-investimenti-pubblici-per-un-guscio-vuoto-lavoratori-non-sono-pedine/
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concludono.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Migranti, sbarcati a La Spezia 71 naufraghi: "Segni di torture e violenze"

La nave Life Support di EMERGENCY salva 71 persone nella zona SAR

libica. Medici: "Bruciature e fratture". Il racconto choc di una donna: "Rapita e

picchiata" L i f e  S u p p o r t  d i  E M E R G E N C Y  -  F o t o  d i  M i c h e l e

Bertelli_EMERGENCY ONG ETS, 7 (AGR) Sono sbarcate nel porto di La

Spezia le 71 persone soccorse dalla nave Life Support di EMERGENCY nelle

acque internazionali della zona SAR libica. Le operazioni si sono concluse in

mattinata, dopo oltre tre giorni di navigazione. I naufraghi viaggiavano su un

gommone sovraffollato e privo di dispositivi di sicurezza , avvistato l'8 aprile.

A commentare lo sbarco è stato il comandante della nave: Gabriele Padovan

ha dichiarato: " Abbiamo da poco concluso lo sbarco e finalmente i naufraghi

sono potuti scendere a terra. Auguriamo loro il meglio per il futuro ". Life

Support di  EMERGENCY, Foto Archivio EMERGENCY ONG ETS

Drammatiche le testimonianze raccolte a bordo. La dottoressa Silvana

Zaccardi ha spiegato: " Alcune delle persone soccorse portano i segni delle

violenze e delle torture subite durante la permanenza in Libia ". E ha aggiunto:

" Abbiamo riscontrato bruciature, fratture e amputazioni, oltre a profondi

traumi psicologici ". Tra i 71 naufraghi: 12 donne 17 minori , di cui 11 non accompagnati una donna in gravidanza e

una neonata di due mesi Particolarmente drammatica la testimonianza di una delle donne soccorse: " Ho lasciato il

mio Paese a causa della guerra. Sono stata rapita, portata in Nigeria e poi in Libia, dove mi hanno imprigionata e

picchiata, rompendomi anche i denti ". La donna ha poi aggiunto: " Ora voglio solo vivere in pace e rispettare le

regole in Europa ". I migranti provenivano principalmente da: Mali Costa d'Avorio Burkina Faso Paesi segnati da

conflitti, povertà, crisi climatica e insicurezza alimentare , che spingono migliaia di persone a intraprendere viaggi

estremamente pericolosi. Life Support di EMERGENCY, Foto di Michele Bertelli _ EMERGENCY ONG ETS Il

capomissione Jonathan Nanì La Terra ha dichiarato: " Preoccupanti le misure del Ddl Immigrazione. Noi

continueremo a salvare vite nel rispetto del diritto internazionale ". Secondo EMERGENCY, le nuove norme rischiano

di limitare le attività di soccorso delle ONG , introducendo ulteriori ostacoli operativi. Il contesto resta drammatico: nei

primi mesi del 2026 si contano oltre 770 vittime nel Mediterraneo centrale , una delle rotte migratorie più pericolose al

mondo. Con questa operazione, la nave Life Support ha concluso la sua 42ª missione , portando a 3.442 persone

soccorse dal 2022 Lo sbarco di La Spezia riaccende il dibattito su migrazioni, diritti umani e politiche europee ,

mentre le ONG ribadiscono la necessità di vie legali e sicure di ingresso e di una missione europea di ricerca e

soccorso.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

La Spezia

https://www.agronline.it/regionali/migranti-sbarcati-a-la-spezia-71-naufraghi-segni-di-torture-e-violenze_47931
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Sbarcati a La Spezia 71 profughi soccorsi in mare da nave Life Support di Emergency

Tra loro anche neonata di 2 mesi e 11 minori non accompagnati Sono

sbarcate oggi nel porto di La Spezia le 71 persone portate in salvo mercoledì

scorso dalla Life Support, la nave di ricerca e soccorso di Emergency nelle

acque internazionali della zona Sar libica. Le operazioni di sbarco si sono

concluse stamani alle 11.30. I naufraghi si trovavano a bordo di un gommone

sovraffollato e privo dei dispositivi di sicurezza, avvistato mercoledì 8 aprile

nel primo pomeriggio direttamente dal ponte di comando della nave di

Emergency, intervenuta per soccorrere e portare al sicuro tutti. Le 71 persone

soccorse, tra cui 12 donne e 17 minori di cui 11 non accompagnati e una

neonata di due mesi, erano partite dalle coste libiche e provengono da Mali,

Costa d'Avorio e Burkina Faso. Mentre Life Support navigava verso La

Spezia, è stato bollinato ed è pronto per approdare in Parlamento il ddl

Immigrazione, che riduce le tutele e introduce nuovi ostacoli per le navi della

flotta civile impegnate in attività di ricerca e soccorso, come il blocco navale

transitorio. "Misure preoccupanti - ha detto Jonathan Nanì La Terra,

capomissione della nave Emergency -. Ma noi continueremo a operare nel

rispetto del diritto internazionale per prestare soccorso in mare senza girarci dall'altra parte".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2026/04/12/sbarcati-a-la-spezia-71-profughi-soccorsi-in-mare-da-nave-life-support-di-emergency_e56154d6-ae7b-4ade-b6c6-fa490608f8f5.html
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La nave di Emergency attracca alla Spezia, a bordo 71 persone salvate in mare

Pronto ad approdare in Parlamento il ddl Immigrazioni, che introduce nuovi

ostacoli per le flotte civili impegnate nei salvataggi Sono sbarcate oggi nel

porto di La Spezia le 71 persone portate in salvo mercoledì scorso dalla Life

Support , la nave di r icerca e soccorso di Emergency nelle acque

internazionali della zona Sar libica. I naufraghi si trovavano a bordo di un

gommone sovraffollato e privo dei dispositivi di sicurezza, avvistato

mercoledì 8 aprile nel primo pomeriggio direttamente dal ponte di comando

della nave di Emergency, intervenuta per soccorrere e portare al sicuro tutti. Le

71 persone soccorse, tra cui 12 donne e 17 minori di cui 11 non accompagnati

e una neonata di due mesi , erano partite dalle coste libiche e provengono da

Mali, Costa d'Avorio e Burkina Faso. Mentre Life Support navigava verso La

Spezia, è stato bollinato ed è pronto per approdare in Parlamento il ddl

Immigrazione , che riduce le tutele e introduce nuovi ostacoli per le navi della

flotta civile impegnate in attività di ricerca e soccorso, come il blocco navale

transitorio. " Misure preoccupanti - ha detto Jonathan Nanì La Terra,

capomissione della nave Emergency -. Ma noi continueremo a operare nel

rispetto del diritto internazionale per prestare soccorso in mare senza girarci dall'altra parte". Il servizio di Riccardo

Tivegna.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2026/04/la-nave-di-emergency-attracca-alla-spezia-a-bordo-71-persone-salvate-in-mare-51d24fde-3b55-4933-9b08-cb072a7823b1.html
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Ravenna si prepara alla stagione crocieristica: per il 2026 attesi oltre 190 mila passeggeri

Saranno una settantina le grandi navi che faranno fare scalo al porto della

città, ad aprire la stagione il 3 maggio in arrivo la prima crociera con oltre 2

mila passeggeri Dopo un 2025 che, stando ai dati di Ravenna Civitas Cruise

Port, la società che gestisce il terminal passeggeri, aveva registrato numeri

'bassi' , condizionati anche dai lavori al nuovo terminal di Porto Corsini, tra

poche settimane in città tornano a fare homeport le grandi navi e si aprono le

porte di una nuova stagione crocieristica. Lo scorso novembre, la società

infatti aveva tirato le somme sull'anno passato guardando con ottimismo al

nuovo anno. "Dopo un 2025 - aveva spiegato la general manager Anna

D'Imporzano - che seppure in maniera contenuta ha risentito, come era

previsto, della presenza del cantiere per la costruzione della nuova stazione

marittima , il 2026 si preannuncia un anno molto positivo per il consolidamento

e la crescita del settore crocieristico nel porto di Ravenna". Per tentare di fare

un quadro su quelli che saranno effettivamente gli ingressi in città, si può

rivolgere un occhio agli arrivi previsti al terminal crociere. Stando ai dati offerti

dall'Autorità di sistema portuale, dal 3 maggio in città inizieranno ad arrivare le

prime crociere. Nel solo mese di maggio, a fare 'homeport' (ovvero le crociere che iniziano e terminano il proprio

itinerario a Ravenna), e quindi a far fare scalo ai propri passeggeri, saranno in dieci: considerando la capienza

massima delle navi, si tradurrà in al massimo 2 6.970 mila turisti in centro città. Con l'estate il numero di crociere, e di

turisti, andrà allo stesso modo ad aumentare. Saranno undici a giugno con al massimo 30.252 mila passeggeri e

undici anche a luglio con un una capienza massima di 30.213 mila ospiti. Numeri più importanti si registrano per

agosto con tredici crociere e 36.963 mila turisti, scendendo poi a settembre con undici crociere e al massimo 29.883

mila passeggeri. Un altro picco per Ravenna sarà nel mese di ottobre dove al terminal faranno homeport altre tredici

navi con al massimo 35.247 passeggeri. Complessivamente, considerando anche l'ultima crociera che arriverà in città

l'1 novembre con altri 2394 passeggeri, si calcola per l'intero 2026 un ingresso di circa 191.922 mila passeggeri totali,

considerando sempre il massimo della capienza della crociera che potrebbe anche non essere raggiunto. Numeri che

però non tengono conto della navi che invece non faranno homeport a Ravenna, ma per le quali è previsto uno scalo

temporaneo. Per lo stesso periodo, a novembre scorso, la società Ravenna Civitas Cruise Port riportava invece una

stima complessiva di circa 383 mila passeggeri in homeport. Un dato che, secondo la general manager D'Imporzano,

avrebbe significato un aumento del traffico crocieristico nel porto di Ravenna del 58% rispetto al 2025.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/quanti-turisti-ravenna-arrivi-partenze-crociere.html
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Porto di Ravenna: via libera al nuovo piano rifiuti della SIMAP

L'impianto si rinnova nel segno della sostenibilità portuale, tra sterilizzazione

dei carichi infettivi e innovazione elettrica La Giunta Regionale dell'Emilia-

Romagna, con la delibera n. 503 del 7 aprile 2026 , ha approvato il

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) per il progetto

presentato dalla società SIMAP S.r.l. . L'atto sancisce il rinnovo con modifiche

dell'autorizzazione per lo stoccaggio (R13-D15) di rifiuti anche pericolosi e lo

smaltimento (D9) di rifiuti speciali pericolosi a rischio infettivo provenienti dalle

navi in transito o ormeggiate nel Porto di Ravenna. Il progetto prevede una

riorganizzazione strategica del servizio: la rinuncia ai servizi legati al ritiro dei

rifiuti dai porti della provincia di Rimini (Rimini, Riccione, Cattolica e Bellaria) e

dalle piattaforme off-shore permetterà di ottimizzare le attività nell'ambito di

Ravenna Secondo le valutazioni della Conferenza di Servizi, tali modifiche

gestionali garantiranno: L'autorizzazione è subordinata al rispetto delle

condizioni ambientali stabilite nel verbale conclusivo della Conferenza di

Servizi, volto a minimizzare ulteriormente gli impatti durante le fasi di esercizio

e monitoraggio.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2026/04/12/porto-di-ravenna-via-libera-al-nuovo-piano-rifiuti-della-simap/
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Dialogo del territorio con gli amministratori Apuoversiliesi su erosione fra PRP di Marina
di Carrara e cambiamento climatico, 18 aprile Villa Bertelli, Forte dei Marmi

Terminato il tour nelle commissioni ambiente dei Comuni di Massa,

Pietrasanta e Forte Dei Marmi, i Paladini Apuoversiliesi organizzano un

incontro aperto al pubblico a Villa Bertelli di Forte dei Marmi per sabato 18

aprile alle ore 9,30. Il giro era iniziato il 5 febbraio a Massa, quando i Paladini

erano stati auditi, su invito del Presidente della Commissione Ambiente

Alessia Casotti. Caso della sorte o premonizione, la mareggiata si é proprio

scatenata a cavallo fra il 5 e il 6 Febbraio con effetti devastanti. Eppure le

onde non erano alte 6 metri come nel 2023. Perché, che cosa era successo?

Ci siamo chiesti",  dice Orietta Colacicco, presidente dei Paladini

Apuoversiliesi. "In Sicilia a Gennaio si era fatto sentire il ciclone Harry e

violenti fenomeni si erano verificati in Calabria e nelle Puglie: strade allagate,

manti stradali divelti, danni alle case, impressionante, e questo solo sulla linea

di costa, senza parlare delle frane, ma sulla costa apuana ci ricordavamo bene

delle esondazioni del 2019, del 2020 e del 3 Novembre 2023, che colpi la Don

Gnocchi e soprattutto i bagni Ida e Delfin, gli stessi bagni maggiormente colpiti

ora. E gli altri? Da qui secondo noi la necessità di approfondire e di allargare il

raggio di osservazione. Così abbiamo chiesto ai presidenti e ai loro delegati all'erosione di tutte le associazioni

balneari di Marina di Massa, Cinquale, Forte dei Marmi, Marina di Pietrasanta, a noi collegate a vario titolo, sia come

soci iscritti, sia come sostenitori, di verificare fotograficamente che cosa era accaduto negli oltre 360 bagni da essi

rappresentati. Grazie alla collaborazione di centinaia di stabilimenti, con il coordinamento di Itala Tenerani, presidente

Associazione Balneari Massa, Martino Barberi consigliere dell'UPB Unione Proprietari Bagni di Forte dei Marmi e di

Barbara Antompaoli, Consigliere del Consorzio Versilia di Marina di Pietrasanta, abbiamo raccolto una

documentazione degli effetti sorprendenti della mareggiata, che, se ha colpito duramente la riviera Apuana, non ha

certo risparmiato Forte dei Marmi, con ricadute negative anche nella parte nord di Marina di Pietrasanta. E di nuovo

tanti perché, in primis sull'influenza del cambiamento climatico, che abbiamo proposto al Professor Giovanni Sarti,

presidente del curriculum georischi e attraverso lui al Dottor Bertoni, che nella sua ricerca conosce bene il ruolo delle

onde, entrambi del Dipartimento Scienze della Terra dell'Università di Pisa. Dall'altra parte dovevamo interessare gli

Amministratori, abbiamo scritto alle Commissioni Ambiente di tutti i Comuni, da Carrara a Pietrasanta, chiedendo di

essere auditi. Purtroppo Carrara non ci ha risposto e a Montignoso non é stato possibile convocare la Commissione

a causa delle imminenti elezioni comunali, ma contiamo di organizzare un incontro su questo tema a breve con tutti i

candidati Sindaco. Questo programma di sensibilizzazione é stato propedeutico a un incontro collegiale e aperto al

pubblico di tutti gli amministratori della costa Apuoversiliese, che si terrà alla Villa Bertelli di Forte dei Marmi

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara

https://www.lagazzettadimassaecarrara.net/cronaca/dialogo-del-territorio-con-gli-amministratori-apuoversiliesi-su-erosione-fra-prp-di-marina-di-carrara-e-cambiamento-climatico-18-aprile-villa-bertelli-forte-dei-marmi
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sabato 18 Aprile alle ore 9,30. Costruiremo insieme un dialogo del territorio con gli amministratori sul fenomeno

erosivo, che dopo aver colpito violentemente i litorale apuano, é arrivato a Forte dei Marmi e si avvia verso Marina di

Pietrasanta. Un fenomeno amplificabile da un possibile paventato ampliamento per 140.000 mc, attraverso il nuovo

Piano Regolatore Portuale del porto di Marina di Carrara e dal cambiamento climatico". Secondo noi - continua

Colacicco - bisognerà iniziare a studiare subito, perché non vengano vanificati investimenti su tutte le opere di

mitigazione, come il ripascimento e la manutenzione straordinaria più che mai necessaria e urgente, perché in alcuni

stabilimenti di Marina di Massa non sono rimasti pochi metri, ma pochi centimetri di spiaggia. Bisogna iniziare subito,

agire e studiare deve divenire il motto. Sappiamo che in autunno grazie al ROMCAV e a un decreto di dicembre del

Ministero dell'Ambiente che permette l'utilizzo delle sabbie portuali, su interessamento dell'onorevole Barabotti e

quindi del Viceministro Vannia Gava, saranno prelevati 250.000 mc dall'imboccatura del porto di Carrara per essere

riversati in mare sulle zono apuane in erosione. Non é molto, ma il Coordinatore del Comitato Esecutivo

dell'organismo Professor Mauro Rosi sottolineerà che questo é un primo importante risultato cui si é arrivati grazie

alla sua visione della manutenzione della costa attraverso lo spostamento della sabbia dalle zone di accumulo alle

zone di erosione. E l'ampliamento del porto? Abbiamo chiesto all'On. Barabotti informazioni sul tavolo tecnico

coordinato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e formato anche da Ministero dell'Ambiente, Regione, Autorità

portuale del Mar Ligure Orientale. Vale a dire se e quando c'é stata una seconda riunione, con quali esiti e previsioni

di un seguito. Dalla mattinata, cui parteciperanno con prime risposte e indicazioni sul cambiamento climatico i docenti

di Pisa, emergeranno anche le richieste e le domande che tutti insieme il territorio apuoversiliese formato da cittadini,

proprietari di seconde case, balneari, albergatori, commercianti, campeggiatori, e gli Amministratori porteranno in

Regione nella Commissione Ambiente Regionale guidata dal Presidente Gianni Lorenzetti, già richiesta dai Paladini

ed accolta", termina il comunicato dei Paladini Apuoversiliesi. L'incontro del 18, che vede la collaborazione delle

Associazioni Bagni di Marina di Massa, Cinquale, Forte dei Marmi, Marina di Pietrasanta, dell'Associazione

Albergatori di Forte dei Marmi e di Ageparc, Associazione Campeggi Massa è aperto al pubblico con prenotazione

obbligatoria all'indirizzo mail ipaladiniapuoversiliesi@gmail.com Condividi Save Whatsapp.

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara
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Emergenza erosione, monitoraggio dei 360 bagni sulla costa apuoversiliese e nuovo piano
d'azione: i Paladini organizzano un incontro aperto a tutti

«Abbiamo scritto alle commissioni Ambiente di tutti i Comuni da Carrara a

Pietrasanta chiedendo di essere auditi. Purtroppo Carrara non ci ha risposto e

a Montignoso non è stato possibile a causa delle imminenti elezioni

comunali». MASSA-CARRARA Terminato il tour nelle commissioni Ambiente

dei Comuni di Massa, Pietrasanta e Forte Dei Marmi, i Paladini Apuoversiliesi

organizzano un incontro aperto al pubblico alla Villa Bertelli di Forte dei Marmi

per sabato 18 aprile alle ore 9:30. Il giro delle commissioni era iniziato il 5

Febbraio a Massa quando i Paladini erano stati auditi, su invito del presidente

della commissione Ambiente Alessia Casotti. Caso della sorte o premonizione

la mareggiata si è proprio scatenata a cavallo fra il 5 e il 6 Febbraio con effetti

devastanti . Eppure le onde non erano alte 6 metri come nel 2023. Perché, che

cosa era successo? ci siamo chiesti dice Orietta Colacicco, presidente dei

Paladini Apuoversiliesi-. In Sicilia a Gennaio si era fatto sentire il ciclone Harry

e violenti fenomeni si erano verificati in Calabria e nelle Puglie: strade allagate,

manti stradali divelti, danni alle case. Impressionante. E questo solo sulla linea

di costa, senza parlare delle frane. Ma sulla costa apuana ci ricordavamo bene

delle esondazioni del 2019, del 2020 e del 3 Novembre 2023, che colpì la Don Gnocchi e soprattutto bagni Ida e

Delfin, gli stessi bagni maggiormente colpiti ora. E gli altri? Da qui secondo noi la necessità di approfondire e di

allargare il raggio di osservazione. Così abbiamo chiesto ai presidenti e ai loro delegati all'erosione di tutte le

associazioni balneari di Marina di Massa, Cinquale, Forte dei Marmi, Marina di Pietrasanta, a noi collegate a vario

titolo, sia come soci iscritti, sia come sostenitori, di verificare fotograficamente che cosa era accaduto negli oltre 360

bagni da essi rappresentati. Grazie alla collaborazione di centinaia di stabilimenti, con il coordinamento di Itala

Tenerani, presidente Associazione balneari Massa, Martino Barberi consigliere dell'UPB Unione proprietari Bagni di

Forte dei Marmi e di Barbara Antompaoli, Consigliere del Consorzio Versilia di Marina di Pietrasanta, abbiamo

raccolto una documentazione degli effetti sorprendenti della mareggiata, che, se ha colpito duramente la riviera

Apuana, non ha certo risparmiato Forte dei Marmi, con ricadute negative anche nella parte nord di Marina di

Pietrasanta. E di nuovo tanti perché, in primis sull'influenza del cambiamento climatico, che abbiamo proposto al

professor Giovanni Sarti, presidente del curriculum georischi e attraverso lui al dottor Bertoni, che nella sua ricerca

conosce bene il ruolo delle onde, entrambi del Dipartimento Scienze della Terra dell'Università di Pisa. Dall'altra parte

dovevamo interessare gli amministratori, a abbiamo scritto alle commissioni Ambiente di tutti i Comuni da Carrara a

Pietrasanta chiedendo di essere auditi. Purtroppo Carrara non ci ha risposto e a Montignoso non è stato possibile

convocare la commissione a causa delle imminenti elezioni comunali, ma contiamo di organizzare un incontro su

questo

Voce Apuana

Marina di Carrara

https://www.voceapuana.com/attualita/2026/04/12/emergenza-erosione-monitoraggio-dei-360-bagni-sulla-costa-apuoversiliese-e-nuovo-piano-dazione-i-paladini-organizzano-un-incontro-aperto-a-tutti/99740/
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tema a breve con tutti i candidati sindaco. Questo programma di sensibilizzazione è stato propedeutico a un

incontro collegiale e aperto al pubblico di tutti gi amministratori della costa apuoversiliese, che si terrà alla Villa Bertelli

di Forte dei Marmi sabato 18 Aprile alle ore 9,30. Costruiremo insieme un dialogo del territorio con gli amministratori

sul fenomeno erosivo, che dopo aver colpito violentemente il litorale apuano , è arrivato a Forte dei Marmi e si avvia

verso Marina di Pietrasanta. Un fenomeno amplificabile da un possibile paventato ampliamento per 240.000 mc,

attraverso il nuovo Piano Regolatore portuale del porto di Marina di Carrara e dal cambiamento climatico. Secondo

noi continua Colacicco -bisognerà iniziare a studiare subito, perché non vengano vanificati investimenti su tutte le

opere di mitigazione, come il ripascimento e la manutenzione straordinaria più che mai necessaria e urgente, perché

in alcuni stabilimenti di Marina di Massa non sono rimasti pochi metri, ma pochi centimetri di spiaggia. Bisogna

iniziare subito, agire e studiare' deve divenire il motto. Sappiamo che in autunno grazie al ROMCAV e a un decreto di

dicembre del Ministero dell'Ambiente che permette l'utilizzo delle sabbie portuali, su interessamento dell'onorevole

Barabotti e quindi del Viceministro Vannia Gava, saranno prelevati 250.000 mc dall'imboccatura del porto di Carrara

per essere riversati in mare sulle zono apuane in erosione. Non è molto, ma il Coordinatore del Comitato Esecutivo

dell'organismo professor Mauro Rosi sottolineerà che questo é un primo importante risultato cui si è arrivati grazie

alla sua visione della manutenzione della costa attraverso lo spostamento della sabbia dalle zone di accumulo alle

zone di erosione. E l'ampliamento del porto? si domanda Colacicco Abbiamo chiesto all'On. Barabotti informazioni

sul tavolo tecnico coordinato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e formato anche da Ministero dell'Ambiente,

Regione, Autorità portuale del Mar Ligure Orientale. Vale a dire se e quando c'è stata una seconda riunione, con quali

esiti e previsioni di un seguito. Dalla mattinata, cui parteciperanno con prime risposte e indicazioni sul cambiamento

climatico i docenti di Pisa, emergeranno anche le richieste e le domande che tutti insieme il territorio apuoversiliese

formato da cittadini, proprietari di seconde case, balneari, albergatori, commercianti, campeggiatori, e gli

amministratori porteranno in Regione nella commissione Ambiente Regionale guidata dal presidente Gianni

Lorenzetti, già richiesta dai Paladini ed accolta. L'incontro del 18, che vede la collaborazione delle Associazioni Bagni

di Marina di Massa, Cinquale, Forte dei Marmi, Marina di Pietrasanta, dell'Associazione Albergatori di Forte dei

Marmi e di Ageparc, Associazione Campeggi Massa è aperto al pubblico con prenotazione obbligatoria all'indirizzo

mail ipaladiniapuoversiliesi@gmail.com.

Voce Apuana

Marina di Carrara
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In 700 alla Vivicittà, trionfa Antonio Del Vecchio e Anna Amorebianco

Michelangelo Sarti

Domenica 12 Aprile 2026 20:33 Foto organizzatori Tempo manuale registrato

di 31'18 per l'atleta dell'Atletica Amaranto. Un grande grazie da parte degli

organizzatori al Comune e all'Autorità Portuale e ai tanti volontari che si sono

impegnati per rendere la giornata piacevole. Oltre 540 per la gara agonistica di

10 km, più 140 non competitivi. Tra le donne, Anna Amorebianco prima in

37'50 La folla di partecipanti oltre 540 per la gara agonistica di 10 km, più 140

non competitivi con il loro entusiasmo contagioso ha contraddistinto il Vivicittà

di Livorno, una delle tante tappe in contemporanea della kermesse allestita

dall'Uisp, facendo anche dimenticare i problemi legati a un guasto all'impianto

di rilevamento dei tempi che ha reso praticamente impossibile la redazione

completa delle classifiche e le conseguenti premiazioni. Qualche moto di

delusione, ma nel complesso il gruppo di partecipanti non ha affievolito

l'entusiasmo per un evento che d'altro canto mette l'agonismo in secondo

piano rispetto ai motivi sociali e ai significati profondi che la manifestazione

principale dell'Uisp ha sempre avuto. La gara, che era tappa del Criterium

Podistico Toscano come anche del Giro delle Valli Etrusche, ha fatto registrare

il successo assoluto di Antonio Del Vecchio dell'Atletica Amaranto, che ha affiancato il Comitato Uisp Terre Etrusco-

Labroniche curando con grande perizia la manifestazione disegnata per le strade della città. Tempo manuale

registrato di 31'18 . Seconda piazza per il marocchino Mohammed El Quardy (Atl.Medicea), terzo per Mattia Torrioni

(Sempredicorsa). Fra le donne podio composto nell'ordine da Anna Amorebianco (prima in 37'50), Merilyn Mazzotta

(Sempredicorsa) e Virginia Bianchi (Pod.Rossini). Un grande grazie da parte degli organizzatori va a tutti coloro che

hanno collaborato alla realizzazione dell'evento, in primis l'Amministrazione Comunale di Livorno e all'Autorità

Portuale, ma soprattutto ai tanti volontari che si sono impegnati per rendere la giornata piacevole provvedendo a tutti

i servizi. Appuntamento al prossimo anno sperando in un po' più di fortuna anche con le situazioni tecnologiche.

Cerchi visibilità? QuiLivorno.it mette a disposizione una visibilità di oltre 90mila utenti giornalieri: 78.000 su Fb, 15.500

su Ig e 4.700 su X. Richiedi il pacchetto banner e/o articolo redazionale a commerciale@quilivorno.it oppure

attraverso questo link per avere un preventivo QuiLivorno.it ha aperto il 12 dicembre 2023 il canale Whatsapp e invita

Quilivorno

Livorno
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attraverso questo link per avere un preventivo QuiLivorno.it ha aperto il 12 dicembre 2023 il canale Whatsapp e invita

t u t t i  i  l e t t o r i  a d  i s c r i v e r s i .  P e r  l ' i s c r i z i o n e ,  g r a t u i t a ,  c l i c c a t e  i l  s e g u e n t e  l i n k

https://whatsapp.com/channel/0029VaGUEMGK0IBjAhIyK12R e attivare la campanella per ricevere le notifiche di

invio articoli. Ricordiamo, infine, che potete continuare a seguirci sui nostri social Fb, Instagram e X.

https://www.quilivorno.it/news/cronaca/in-700-alla-vivicitta-trionfa-antonio-del-vecchio-e-anna-amorebianco/
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Vivicittà

A Livorno si rompe il sistema di cronometraggio della Vivicittà: tagliano per primi il
traguardo Antonio Del Vecchio e Anna Amorebianco

A Livorno si rompe il sistema di cronometraggio della Vivicittà: tagliano per

primi il traguardo Antonio Del Vecchio e Anna Amorebianco La folla di

partecipanti - oltre 540 per la gara agonistica di 10 km, più 140 non

competitivi - con il loro entusiasmo contagioso ha contraddistinto il Vivicittà di

Livorno, una delle tante tappe in contemporanea della kermesse allestita

dall'Uisp, facendo anche dimenticare i problemi legati a un guasto all'impianto

di rilevamento dei tempi che ha reso praticamente impossibile la redazione

completa delle classifiche e le conseguenti premiazioni. Qualche moto di

delusione, ma nel complesso il gruppo di partecipanti non ha affievolito

l'entusiasmo per un evento che d'altro canto mette l'agonismo in secondo

piano rispetto ai motivi sociali e ai significati profondi che la manifestazione

principale dell'Uisp ha sempre avuto. ( QUI I RISULTATI DA TUTTE LE SEDI

La gara, che era tappa del Criterium Podistico Toscano come anche del Giro

delle Valli Etrusche, ha fatto registrare il successo assoluto di Antonio Del

Vecchio dell'Atletica Amaranto, che ha affiancato il Comitato Uisp Terre

Etrusco-Labroniche curando con grande perizia la manifestazione disegnata

per le strade della città. Tempo manuale registrato di 31'18. Seconda piazza per il marocchino Mohammed El Quardy

(Atl.Medicea), terzo per Mattia Torrioni (Sempredicorsa). Fra le donne podio composto nell'ordine da Anna

Amorebianco (prima in 37'50), Merilyn Mazzotta (Sempredicorsa) e Virginia Bianchi (Pod.Rossini). Un grande grazie

da parte degli organizzatori va a tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione dell'evento, in primis

l'Amministrazione Comunale di Livorno e l'Autorità Portuale, ma soprattutto ai tanti volontari che si sono impegnati

per rendere la giornata piacevole provvedendo a tutti i servizi. Appuntamento al prossimo anno sperando in un po' più

di fortuna anche con le situazioni tecnologiche.

Marathon World

Livorno

https://www.marathonworld.it/classifiche-vivicitta-livorno-2026
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Portoferraio: le mille e una "promesse da marinaio" dell'Autorità Portuale

Primavera del 2023, il 13 aprile sbarcò a Portoferraio il Presidente della

Società di  consulenza Risposte tur ismo per i l lustrare uno studio

commissionato dalla Autorità di sistema portuale di Livorno e finalizzato a

migliorare i servizi di accoglienza dei turisti nei porti di Piombino e dell'Elba.

Lo scorso anno, il 23 maggio, il Presidente di Risposte turismo è tornato per

approfondire, in un secondo convegno, il tema della accoglienza del turismo

crocieristico. Chissà se nella primavera di quest'anno ci farà di nuovo visita.

Non credo. Il nuovo Presidente dell'Autorità di sistema portuale, Dr. Davide

Gariglio, non sembra molto interessato ai problemi della nostra portualità. Da

quando è stato nominato Commissario straordinario a giugno del 2025 e poi

Presidente a novembre, non ha avuto il tempo, per non dire la sensibilità, di

promuovere un incontro pubblico con l'Elba, con le sue rappresentanze

istituzionali, politiche e sociali. E mentre con la presidenza Guerrieri venivamo

molto spesso aggiornati sulle attività e sui programmi annuali e pluriennali, con

il Dr.Gariglio il servizio di informazione sembra quasi non esistere più. Solo il

1° aprile è apparso un comunicato con la notizia che quest'anno il nostro porto

ospiterà ben 110 navi da crociera. Certo la nostra isola non può non attrarre anche il turismo delle crociere grazie alla

sua storia e alla straordinaria bellezza del suo patrimonio ambientale. Ma proprio perché possediamo una forte

capacità di attrazione forse dovremmo anche pensare ad un porto più presentabile. All'alto fondale, dove attraccano

quasi tutte le navi da crociera, false fioriere in cemento lungo tutta la banchina dotate non di fiori ma di pedici e le due

brutture del manufatto del fu ristorante Stella marina e della Gattaia che con un poster si cerca da tempo di

nascondere. Lo scorso anno ci è stata annunciata la realizzazione, al posto della Stella marina, di una Stazione

dedicata al traffico crocieristico. Ma nel piano triennale delle opere 2026/2028, non solo non c'è traccia della

demolizione del vecchio manufatto, ma neppure della spesa necessaria per il progetto della Stazione. Quest'anno,

dato l'alto numero di arrivi, accadrà spesso che oltre all'alto fondale saranno utilizzati altri moli. Il giorno di Pasquetta

una nave è stata ormeggiata al molo Massimo lato nord. E alla radice del Molo Massimo siamo in grado di offrire

un'altra straordinaria bruttura: il manufatto del bar chiuso dallo scorso anno. Si dice che sarà demolito e sostituito da

un'ampia aiuola spartitraffico. Speriamo che sia ben fiorita e questa volta di forma circolare. Ma anche questo

intervento non risulta previsto nel piano triennale. Dovremo, ancora per qualche anno, se tutto va bene, contentarci di

quell'altra piccola aiuola un tempo a forma di fagiolo, ma recentemente amputata e a tutt'oggi dotata di rigogliose

erbacce. Piante tipiche, molto diffuse e non solo nella zona portuale. Durante il secondo convegno sui servizi portuali

l'allora Presidente della Autorità Guerrieri ci assicurò che sarebbe stata acquistata l'area

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba

https://www.elbareport.it/politica-istituzioni/item/78859-%20portoferraio-le-mille-e-una-promesse-da-marinaio-dell-autorit%C3%A0-portuale
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di proprietà privata retrostante il Residence per costruirvi un parcheggio a più piani. Ma quando? Visto che dal

1994, anno di nascita, l'Autorità portuale non ha mai pensato alla necessità di un parcheggio multipiano, le speranze

di una sua prossima costruzione sono proprio ridotte al lumicino. A poca distanza dal pontile Massimo, l'ex

Cromofilm attende da quasi 15 anni di diventare una stazione marittima. Per quest'opera nel programma triennale

2026/2028 è previsto di impegnare, stranamente, solo 200 mila euro quest'anno e 2milioni e 800 mila euro l'anno

prossimo. Ma nel 2018 non fu assicurato all'allora Sindaco Ferrari l'avvio di un primo lotto di lavori per 1 milione e 800

mila euro? E nel 2022, dopo 4 anni, non fu ripromesso al Sindaco Zini l'apertura del cantiere? Ho il timore che

dovremo attendere ancora anni. E così anche l'attuale Sindaco, come i suoi tre predecessori ( Peria, Ferrari e Zini)

non avrà la soddisfazione di indossare la fascia tricolore, a cui sembra essere molto affezionato, per tagliare il

nastro. E pensare che la stazione marittima di Piombino fu realizzata anche grazie a fondi comunitari destinati

all'Elba. L'Assemblea della Comunità montana, negli anni '70, decise all'unanimità di dirottarli in parte sul porto di

Piombino, considerato la porta di ingresso alla nostra isola. Una porta che allora era proprio messa male! Accanto

all'ex Cromofilm un altro importante edificio, il palazzo Coppedè da più di venti anni abbandonato. L'Amministrazione

comunale, che ne è proprietaria, decise, Sindaco Zini, di fare una gara per cederlo a privati. La cessione non è

ancora avvenuta. Sembra che siano pervenute tre offerte che non possano essere accettate. Se le cose stanno così,

si rifaccia un'altra gara. E in tempi brevi! Non si può condannare un immobile di pregio a subire un inarrestabile

degrado. Nel 2005 l'Autorità portuale di Piombino progettò di creare alla radice del pontile n°1 un ampio piazzale per

facilitare le operazioni di imbarco e sbarco dai traghetti. Il progetto prevedeva anche la riqualificazione dell'area

appartenete al Demanio marittimo ( ex cantierino ). Ma, dopo più di un ventennio, nulla di fatto. A Piombino, due anni

fa, sono stati stanziati oltre 16 milioni di euro per la riqualificazione energetica della stazione marittima che prevede,

tra l'altro, la costruzione di una torre-piloti all'ingresso del porto alta addirittura 43 metri. Noi possiamo fare a meno

della torre-piloti, ne abbiamo già una più piccola, ma di grande valore storico e architettonico: la torre della Linguella.

Avremmo bisogno, invece, di una più attenta considerazione da parte della Autorità. Di meno promesse mancate e di

più impegni seri e concreti. Giovanni Fratini.

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, servono meno promesse e più impegni seri e concreti

Comunicato Stampa

Da Giovanni Fratini Primavera del 2023, il 13 aprile sbarcò a Portoferraio il

Presidente della Società di consulenza Risposte turismo per illustrare uno

studio commissionato dalla Autorità di sistema portuale di Livorno e

finalizzato a migliorare i servizi di accoglienza dei turisti nei porti di Piombino

e dell'Elba. Lo scorso anno, il 23 maggio, il Presidente di Risposte turismo è

tornato per approfondire, in un secondo convegno, il tema della accoglienza

del turismo crocieristico. Chissà se nella primavera di quest'anno ci farà di

nuovo visita. Non credo. Il nuovo Presidente dell'Autorità di sistema portuale,

Dr. Davide Gariglio, non sembra molto interessato ai problemi della nostra

portualità. Da quando è stato nominato Commissario straordinario a giugno

del 2025 e poi Presidente a novembre, non ha avuto il tempo, per non dire la

sensibilità, di promuovere un incontro pubblico con l'Elba, con le sue

rappresentanze istituzionali, politiche e sociali. E mentre con la presidenza

Guerrieri venivamo molto spesso aggiornati sulle attività e sui programmi

annuali e pluriennali, con il Dr.Gariglio il servizio di informazione sembra quasi

non esistere più. Solo il 1° aprile è apparso un comunicato con la notizia che

quest'anno il nostro porto ospiterà ben 110 navi da crociera. Certo la nostra isola non può non attrarre anche il

turismo delle crociere grazie alla sua storia e alla straordinaria bellezza del suo patrimonio ambientale. Ma proprio

perché possediamo una forte capacità di attrazione forse dovremmo anche pensare ad un porto più presentabile.

All'alto fondale, dove attraccano quasi tutte le navi da crociera, false fioriere in cemento lungo tutta la banchina dotate

non di fiori ma di pedici e le due brutture del manufatto del fu ristorante Stella marina e della Gattaia che con un poster

si cerca da tempo di nascondere. Lo scorso anno ci è stata annunciata la realizzazione, al posto della Stella marina,

di una Stazione dedicata al traffico crocieristico. Ma nel piano triennale delle opere 2026/2028, non solo non c'è

traccia della demolizione del vecchio manufatto, ma neppure della spesa necessaria per il progetto della Stazione.

Quest'anno, dato l'alto numero di arrivi, accadrà spesso che oltre all'alto fondale saranno utilizzati altri moli. Il giorno

di Pasquetta una nave è stata ormeggiata al molo Massimo lato nord. E alla radice del Molo Massimo siamo in grado

di offrire un'altra straordinaria bruttura: il manufatto del bar chiuso dallo scorso anno. Si dice che sarà demolito e

sostituito da un'ampia aiuola spartitraffico. Speriamo che sia ben fiorita e questa volta di forma circolare. Ma anche

questo intervento non risulta previsto nel piano triennale. Dovremo, ancora per qualche anno, se tutto va bene,

contentarci di quell'altra piccola aiuola un tempo a forma di fagiolo, ma recentemente amputata e a tutt'oggi dotata di

rigogliose erbacce. Piante tipiche, molto diffuse e non solo nella zona portuale. Durante il secondo convegno sui

servizi portuali l'allora Presidente della Autorità Guerrieri ci assicurò che sarebbe stata acquistata l'area

Tenews

Piombino, Isola d' Elba

https://www.tenews.it/2026/04/12/porto-servono-meno-promesse-e-piu-impegni-seri-e-concreti-1125605/
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di proprietà privata retrostante il Residence per costruirvi un parcheggio a più piani. Ma quando? Visto che dal

1994, anno di nascita, l'Autorità portuale non ha mai pensato alla necessità di un parcheggio multipiano, le speranze

di una sua prossima costruzione sono proprio ridotte al lumicino. A poca distanza dal pontile Massimo, l'ex

Cromofilm attende da quasi 15 anni di diventare una stazione marittima. Per quest'opera nel programma triennale

2026/2028 è previsto di impegnare, stranamente, solo 200 mila euro quest'anno e 2milioni e 800 mila euro l'anno

prossimo. Ma nel 2018 non fu assicurato all'allora Sindaco Ferrari l'avvio di un primo lotto di lavori per 1 milione e 800

mila euro? E nel 2022, dopo 4 anni, non fu ripromesso al Sindaco Zini l'apertura del cantiere? Ho il timore che

dovremo attendere ancora anni. E così anche l'attuale Sindaco, come i suoi tre predecessori ( Peria, Ferrari e Zini)

non avrà la soddisfazione di indossare la fascia tricolore, a cui sembra essere molto affezionato, per tagliare il

nastro. E pensare che la stazione marittima di Piombino fu realizzata anche grazie a fondi comunitari destinati

all'Elba. L'Assemblea della Comunità montana, negli anni '70, decise all'unanimità di dirottarli in parte sul porto di

Piombino, considerato la porta di ingresso alla nostra isola. Una porta che allora era proprio messa male! Accanto

all'ex Cromofilm un altro importante edificio, il palazzo Coppedè da più di venti anni abbandonato. L'Amministrazione

comunale, che ne è proprietaria, decise, Sindaco Zini, di fare una gara per cederlo a privati. La cessione non è

ancora avvenuta. Sembra che siano pervenute tre offerte che non possano essere accettate. Se le cose stanno così,

si rifaccia un'altra gara. E in tempi brevi! Non si può condannare un immobile di pregio a subire un inarrestabile

degrado. Nel 2005 l'Autorità portuale di Piombino progettò di creare alla radice del pontile n°1 un ampio piazzale per

facilitare le operazioni di imbarco e sbarco dai traghetti. Il progetto prevedeva anche la riqualificazione dell'area

appartenete al Demanio marittimo ( ex cantierino ). Ma, dopo più di un ventennio, nulla di fatto. A Piombino, due anni

fa, sono stati stanziati oltre 16 milioni di euro per la riqualificazione energetica della stazione marittima che prevede,

tra l'altro, la costruzione di una torre-piloti all'ingresso del porto alta addirittura 43 metri. Noi possiamo fare a meno

della torre-piloti, ne abbiamo già una più piccola, ma di grande valore storico e architettonico: la torre della Linguella.

Avremmo bisogno, invece, di una più attenta considerazione da parte della Autorità. Di meno promesse mancate e di

più impegni seri e concreti. Più informazioni.

Tenews

Piombino, Isola d' Elba
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Hormuz, caos petroliere: due cinesi passano, tre costrette a fare inversione a U dopo lo
stop ai negoziati

Quelle riuscite a passare sono la Serifos, battente bandiera liberiana, e le

Cospearl Lake e He Rong Hai, battenti bandiera cinese di Marco Prestisimone

domenica 12 aprile 2026, 16:06 3 Minuti di Lettura Tre superpetroliere cariche

di greggio hanno attraversato Hormuz sabato . E altre due invece sono state

costrette a fare «inversione a U» dopo lo stop ai negoziati a Islamabad . Sono

le prime vere manovre nello stretto al centro della guerra tra Usa e Iran , dopo

che gli Stati Uniti hanno detto di aver mandato due navi da guerra a sminare

l'area disseminata di esplosivo da Teheran all'inizio del conflitto. Secondo i

dati di navigazione, le superpetroliere sono le prime navi a lasciare il Golfo

dopo l'accordo di cessate il fuoco . Il blocco dello stretto da parte di Teheran,

centro nevralgico del petrolio di tutto il mondo - perché da lì passa il 20% delle

spedizioni globali di greggio e gas liquefatto - ha interrotto le forniture

e n e r g e t i c h e  g l o b a l i  e  f a t t o  i m p e n n a r e  i  p r e z z i  d e l  p e t r o l i o .

APPROFONDIMENTI MONDO Foto LA GUERRA Guerra Iran, Vance lascia

il Pakistan: «Negoziati falliti». Teheran: «Senza accordo la situazione a

Hormuz non cambia» MONDO Usa-Iran, negoziati falliti a Islamabad Secondo

i dati di LSEG, uno dei principali fornitori mondiali di infrastrutture per i mercati finanziari, la petroliera VLCC Serifos ,

battente bandiera liberiana, e le petroliere Cospearl Lake e He Rong Hai , battenti bandiera cinese, sono entrate e

uscite sabato dall'area di ancoraggio dello stretto di Hormuz, che aggira l'isola iraniana di Larak. Ciascuna nave è in

grado di trasportare 2 milioni di barili di petrolio. La Serifos verso la Malesia Serifos, che secondo i dati di LSEG e

Kpler è noleggiata dalla società energetica statale thailandese PTT (PTT.BK), è tra le sette navi per le quali la Malesia

ha richiesto l'autorizzazione all'Iran per il transito nello stretto , secondo quanto riferito alla Reuters da due fonti. La

petroliera, che trasporta greggio caricato dall'Arabia Saudita e dagli Emirati Arabi Uniti all'inizio di marzo, dovrebbe

arrivare al porto malese di Malacca il 21 aprile. Un'altra petroliera, Ocean Thunder, carica di greggio iracheno e

noleggiata da una divisione della compagnia energetica statale malese Petronas, ha attraversato Hormuz la

settimana scorsa. Le navi cinesi Poi due navi cinesi: la Cospearl Lake , carica di petrolio iracheno, dovrebbe arrivare

al porto di Zhoushan, nella Cina orientale, il 1° maggio. Non è ancora chiaro ancora invece dove la He Rong Hai

scaricherà il greggio saudita a bordo. Entrambe le superpetroliere sono noleggiate da Unipec, la divisione

commerciale del gigante energetico cinese Sinopec. Centinaia di petroliere sono invece ancora bloccate nel Golfo, in

attesa di poter uscire durante il periodo di cessate il fuoco di due settimane. Petroliere scariche costrette a fare

inversione a U Altre tre petroliere vuote - Mombasa B, Agios Fanourios I e Shalamar - stavano invece navigando

nello Stretto di Hormuz domenica per entrare nel Golfo e caricare petrolio. La Agios Fanourios I, diretta

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/attualita/hormuz_petroliere_cinesi_inversione_u_cosa_succede_ultime_notizie-9470311.html
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in Iraq, e la Shalamar, battente bandiera pakistana e diretta verso gli Emirati Arabi Uniti, hanno improvvisamente

invertito la rotta in prossimità delle acque al largo dell'isola iraniana di Larak e fatto una inversione a U. Una terza

petroliera, la Mombasa B, ha proseguito il suo viaggio attraverso il corridoio di navigazione autorizzato tra le isole di

Larak e Qeshm, ma la sua destinazione finale resta sconosciuta. Un segnale - se ce ne fosse bisogno - di quanto la

situazione resti delicata. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Hormuz, trema il porto di Ancona. Perso il 25% di export e i costi sono impazziti»

ANCONA Svanito il sogno di una tregua duratura in Iran, il mondo torna a fare

i conti con la chiusura dello Stretto di Hormuz, il principale corridoio navale per

il commercio tra l'Europa e l'Oriente. Ed anche Ancona, tra i principali scali

marittimi dell Adriatico accusa il colpo. «La guerra nel Golfo Perisco sta

avendo un impatto immediato e significativo sul porto di Ancona» conferma

Andrea Morandi, dell'agenzia navale Morandi. Spiega come quell'area

rappresenti «il 20-25% del nostro export annuo, una quota che di fatto

abbiamo perso dal l ' inizio del confl i t to». APPROFONDIMENTI IL

PEDIATRICO Nuovo Salesi in ritardo di 4 anni: doveva essere pronto a luglio

2022 e siamo ancora alle fondamenta LO CHOC A 25 anni nuota fino agli

scogli, vuole uccidersi: maresciallo si tuffa in mare e lo salva Gli effetti Tante le

conseguenze di questa situazione di stallo, e su più fronti. «Ci sono ritardi e

accavallamenti nella consegna delle merci» rileva, ad esempio, Guido

Giambuzzi dell'agenzia Amatori. Con i passaggi delle portacontainer

attraverso lo Stretto che si contano sulle dita della mano e la lunghezza dei

percorsi alternativi, infatti, le merci arrivano a destinazione ben oltre i tempi

previsti. «Ritardi anche di 25 giorni - quantifica Amatori - che rendono davvero difficile programmare, creando un

clima di incertezza». Ammesso che i prodotti riescano a partire. «Finora mi è stato annullato un solo carico» tira un

mezzo sospiro di sollievo Alessandro Archibugi dell'agenzia navale Archibugi. Ma era un carico importante: «Si

trattava di imbarcazioni di circa 30 metri, degli yacht, che da Ancona sarebbero partiti per i paesi che gravitano nella

zona dello Stretto». «Dovevano imbarcarsi - racconta - ma la spedizione purtroppo è saltata e qui non sono

nemmeno mai arrivate». Colpa di una instabilità che frena anche i produttori. Infatti Morandi avverte: «Il timore

concreto è una contrazione dell'attività industriale che si rifletterebbe inevitabilmente sul porto, con un segno negativo

marcato nei volumi». È un circolo vizioso: le navi non partono, non si può spedire, la produzione cala perché certi

mercati vengono tagliati fuori e allora si spedisce di meno. La costante, però, è l'impoverimento generale della nostra

economia. «La priorità è che il conflitto si fermi - dice Morandi - ma nel frattempo è fondamentale che le imprese del

territorio reagiscano, cercando nuovi mercati per attenuare l'impatto e mantenere attive le filiere produttive». C'è già

chi lo sta facendo. I container accatastati in porto sono tanti, è ero, ma c'è anche chi sta cercando di vendere la

merce che non potrebbe raggiungere il Golfo Persico altrove. I prezzi Altri operatori, invece, stanno provando a

bypassare lo Stretto via terra, con tragitti su rotaia nel tratto della chiusura. Ma sono palliativi, peraltro molto costosi.

«L'aumento del rischio geopolitico e del costo del carburante - continua Morandi - ha portato in poche settimane a un

triplicarsi dei noli marittimi, con il rischio che anche le altre spedizioni diventino

corriereadriatico.it
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economicamente non sostenibili per le aziende». «Gli aggiustamenti del prezzo del carburante colpiscono tutti» fa

Giambuzzi. «Ci saranno sicuramente conseguenze, ma purtroppo il mercato marittimo rileva gli effetti delle crisi in

ritardo» è il monito di Archibugi. Come a dire: se la situazione non dovesse risolversi nel breve periodo, questo sarà

soltanto l'inizio. Auguri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bagno sulla spiaggia delle Monache: "Il Comune permetta l'accesso a tutti"

L'azione del Comitato Mare libero e pulito: "Per raggiungere l'arenile si deve

attraversare un cancello privato" "Che le spiagge di Napoli siano tutte ad

accesso libero". È con questo motto che gli attivisti del comitato Mare libero e

pulito hanno compiuto, sabato 11 aprile, la prima azione della stagione nella

spiaggia di Posillipo. L'accesso libero rivendicato fa riferimento alla sentenza

del Tar che ha stabilito che il 50 per cento degli arenili dovrà essere lasciato ai

bagnanti senza occupazione da parte di lidi privati. La scelta per il flash mob è

caduta sulla spiaggia delle Monache, che presenta ancora problemi di

accessibilità: "Per accedervi - si legge in una nota - bisogna attraversare il

cancello di un condominio come accade per decine di altri accessi lungo la

collina di Posillipo, di fatto privatizzati. Nonostante l'ultima sentenza del Tar

che obbliga Comune e Autorità Portuale ad adoperarsi per istituire una servitù

di passaggio (come prevede il codice marittimo), per garantire la fruizione di

una delle poche spiagge libere. Il Comune, invece, ha deciso di ricorrere in

appello al Consiglio di Stato ritenendo di non avere alcuna competenza e

riversando ogni responsabilità sull'Autorità Portuale. Da anni il Comune rimane

sordo alle richieste di mare dei napoletani.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/attualita/spiaggia-monache-napoli-accesso-libero-pulizia.html


 

domenica 12 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 7 4 9 5 6 6 7 § ]

Porto di Napoli: la grande sfida per diventare il nuovo hub d'oro del Mediterraneo

Apr 12, 2026 Napoli -I l Porto di Napoli continua a rappresentare un punto

nevralgico per la logistica e il commercio nel Sud Italia, ma deve affrontare

importanti sfide legate all'adeguamento infrastrutturale e alla gestione

sostenibile delle sue attività. In questo scenario, le istanze avanzate da Legora

De Feo Presidente di UNIPORT risultano fondamentali per orientare il

progresso del porto verso un futuro più efficiente e rispettoso dell'ambiente.

Recentemente, De Feo ha evidenziato la necessità di accelerare gli interventi

di ammodernamento infrastrutturale, in particolare per quanto riguarda il

potenz iamento del le  banchine e l 'aggiornamento dei  s is temi  d i

movimentazione delle merci. Facendo il punto sulla Darsena di Levante, sono

stati analizzati gli interventi chiave: dalla diga foranea alla nuova stazione

marittima di Molo Beverello, fino alle opere ancora in corso come il

completamento della diga di Levante, lo sviluppo della Darsena e il nuovo

Piano Regolatore Portuale, tuttora in attesa della Valutazione di Impatto

Ambientale (VIA). Si tratta di opere attese da anni, oggi sostenute anche dai

fondi del PNRR, ma che - secondo Legora De Feo - richiedono un deciso

cambio di passo sul piano autorizzativo e realizzativo. "Parliamo di interventi programmati da oltre vent'anni che

possono finalmente diventare realtà, con benefici per tutta la comunità portuale. Ma servono tempi certi e una reale

collaborazione tra imprese e pubblica amministrazione", ha aggiunto il Presidente di UNIPORT Un altro punto

centrale delle sue richieste riguarda l'integrazione tra porto e retroporto, con l'obiettivo di ottimizzare la logistica

terrestre e favorire un flusso più fluido di trasporto verso le principali direttrici nazionali ed europee. Legora De Feo

sottolinea inoltre l'importanza di investire in tecnologie digitali per migliorare la gestione delle operazioni, favorendo

trasparenza, sicurezza e rapidità. Dal punto di vista ambientale, De Feo promuove una strategia di sostenibilità che

coinvolga l'adozione di energie pulite, la riduzione delle emissioni inquinanti e la tutela degli ecosistemi marini

circostanti. Tra le proposte vi è anche l'implementazione di sistemi di monitoraggio avanzati e piani per la gestione

responsabile dei rifiuti. A sostegno di queste iniziative, Eliseo Cuccaro Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, ha dichiarato: "Il nostro obiettivo è trasformare il Porto di Napoli in un hub competitivo e

sostenibile, capace di rispondere alle esigenze del mercato globale senza compromettere la qualità ambientale della

nostra città. L'ammodernamento delle infrastrutture e l'innovazione tecnologica sono leve fondamentali per

raggiungere questi traguardi." Cuccaro ha inoltre aggiunto: "La collaborazione con tutte le parti interessate, dalle

imprese ai comuni, è essenziale per costruire un modello di sviluppo condiviso e duraturo. Siamo impegnati a

investire in progetti che migliorino la logistica e potenzino
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l'integrazione tra porto e retroporto, favorendo così una maggiore efficienza e sostenibilità." Le istituzioni locali,

insieme ai gestori del porto, hanno dimostrato apertura verso queste indicazioni, avviando progetti che puntano a

realizzare un porto smart e green, capace di rispondere alle esigenze di mercato senza compromettere la qualità

della vita nella città di Napoli. In conclusione, il contributo di Legora De Feo e il sostegno di Eliseo Cuccaro

rimangono elementi chiave per il rilancio dello scalo, favorendo una visione strategica che mette al centro

innovazione, efficienza e concretezza realizzativa. SPC.

Sea Reporter
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America's Cup, il Team New Zealand sceglie Pozzuoli

Il Team New Zealand sceglie Pozzuoli per l'America's Cup. Richiesto il Molo

Caligoliano come base per gli allenamenti dal 2026. I campioni della vela

chiedono il Molo Caligoliano come base per gli allenamenti in vista della Louis

Vuitton Cup 2027. I giganti della vela mondiale hanno puntato con decisione il

porto flegreo per preparare la sfida più prestigiosa del mare. Infatti, il Team

Emirates New Zealand ha presentato una richiesta formale per ottenere l'uso

del Molo Caligoliano. Il Team New Zealand sceglie Pozzuoli non solo per il

fascino del Rione Terra, ma anche per le potenzialità logistiche del suo scalo.

L'obiettivo della super manager Leslie Ryan è avviare gli allenamenti già da

maggio 2026. Di conseguenza, la città si prepara a diventare il quartier

generale dei campioni in carica. Si tratta di un'occasione straordinaria per

l'indotto turistico e sportivo dell'intera area flegrea. La richiesta ufficiale per il

Molo Caligoliano La mossa dei neozelandesi punta a trasformare lo scalo

puteolano in una base tecnica operativa. Il progetto prevede l'installazione di

gru e tendostrutture lungo i seicento metri del molo per gestire imbarcazioni

AC40. Leslie Ryan ha già formalizzato le intenzioni del team al Comune. Nello

specifico, i campioni vogliono portare nel golfo scafi da quaranta piedi per testare le acque campane. Quindi, il Team

New Zealand sceglie Pozzuoli come hub strategico per attraversare l'intera costa verso Napoli e Posillipo. La

vicinanza tra il porto e le strutture ricettive del Rione Terra facilita enormemente gli spostamenti. La risposta del

sindaco Gigi Manzoni ai team Il primo cittadino di Pozzuoli ha accolto con grande entusiasmo l'interesse dei colossi

della vela internazionale. Domani è prevista la lettera ufficiale di risposta indirizzata alla manager Leslie Ryan.

«Siamo davanti a un'opportunità unica, uno spot mondiale che aprirebbe indotti importanti», ha ribadito più volte il

sindaco. Tuttavia, l'amministrazione comunale dovrà valutare attentamente la fattibilità burocratica insieme alla

Capitaneria di Porto. Il Team New Zealand sceglie Pozzuoli proprio per la serietà dimostrata dall'ente locale durante i

primi contatti. Ogni concessione avverrà comunque nel pieno rispetto delle norme sulla navigazione vigenti. La sfida

logistica tra porto e Rione Terra Il collegamento naturale tra la rocca antica e il molo rappresenta il vero punto di forza

della location. Scale e ascensori rendono immediato il passaggio dalle aree residenziali a quelle operative di

banchina. Non a caso, anche Luna Rossa ha manifestato l'intenzione di puntare su una porzione dello scalo flegreo.

Max Sirena, amministratore delegato del team italiano, guarda con attenzione alla zona degli approdi per i traghetti.

Per questo motivo, il Team New Zealand sceglie Pozzuoli anticipando la concorrenza internazionale sulla

pianificazione temporale. La competizione per i migliori spazi logistici è dunque già entrata nel vivo. L'America's Cup

nel teatro naturale del Golfo Lars Borgstrom, veterano
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della vela napoletana, ha sottolineato come la città offra un palcoscenico unico al mondo. Secondo l'esperto, la

vicinanza tra le basi e il campo di regata è un elemento fondamentale. Il Team New Zealand sceglie Pozzuoli proprio

per sfruttare questo anfiteatro naturale che ha incantato Grant Dalton. Le immagini delle World Series del 2012 sono

ancora vive nella memoria dei vertici della competizione. Napoli e i Campi Flegrei offrono condizioni meteo-marine

ideali per lo sviluppo degli AC75. Inoltre, la partecipazione di team americani e forse australiani renderà la sfida

ancora più ricca. Imbarcazioni AC40 nel porto flegreo da maggio Il programma di allenamento prevede l'arrivo dei

primi scafi tecnologici tra pochissime settimane. Le due imbarcazioni classe AC40 saranno ormeggiate in una parte

di pontile collegata alla Darsena storica. Questa fase permetterà ai velisti di prendere confidenza con le correnti e i

venti del Golfo di Napoli. Mentre fervono i preparativi, il Team New Zealand sceglie Pozzuoli come sede per

alloggiare atleti e staff tecnico. Le tendostrutture fungeranno da officine per la manutenzione quotidiana dei bolidi del

mare. Intanto, i cittadini guardano con orgoglio al ritorno della grande vela internazionale sulle proprie coste. Le

criticità del mercato immobiliare e degli alloggi Nonostante l'entusiasmo, rimangono alcuni nodi logistici da sciogliere

per garantire un'accoglienza perfetta. A differenza di Auckland o Valencia, trovare alloggi per centinaia di persone a

Napoli resta complesso. Borgstrom propone di costruire strutture temporanee che possano in futuro trasformarsi in

studentati per i giovani locali. Il Team New Zealand sceglie Pozzuoli anche per la disponibilità dell'albergo diffuso

situato proprio nel Rione Terra. Questa soluzione integrata potrebbe mitigare i problemi legati alla pressione sul

mercato immobiliare locale. Tuttavia, serve una pianificazione attenta per evitare disagi ai residenti durante i mesi di

punta. Pozzuoli modello virtuoso per i grandi eventi L'interesse dei team dimostra come il lavoro di valorizzazione

territoriale stia portando frutti concreti. Il sindaco Manzoni definisce questa attenzione come il frutto di un impegno

condotto con estrema professionalità. I colossi mondiali della vela guardano ora a questa terra con ammirazione e

rispetto istituzionale. Poiché il Team New Zealand sceglie Pozzuoli, l'intero hinterland flegreo beneficerà di una

visibilità mediatica senza precedenti. Questo "spot mondiale" attirerà migliaia di appassionati pronti a seguire le fasi

preparatorie della regata. La città si trasforma così in un laboratorio di eccellenza tecnologica e sportiva. Vela e

istruzione: coinvolgere le scuole napoletane Un altro obiettivo della manifestazione è quello di avvicinare le nuove

generazioni a uno sport spesso percepito come d'élite. Si pensa infatti di organizzare appuntamenti formativi negli

istituti scolastici per spiegare i segreti della Coppa America. In Nuova Zelanda il rapporto con il mare è simbiotico,

mentre a Napoli la facilità di accesso va ancora costruita. Il Team New Zealand sceglie Pozzuoli anche come simbolo

di questo legame ritrovato tra la cittadinanza e lo specchio d'acqua. Portare la cultura marinaresca tra i banchi è

essenziale per lasciare un'eredità duratura dopo l'evento. Per questo, la collaborazione tra amministrazione e team

sarà totale. Tags: America's Cup Gigi Manzoni pozzuoli Team New Zealand Vela.
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Vela EST 105, il ritorno alle origini: il 22 aprile la BariDubrovnik riapre la stagione
dell'altura

Egidio Magnani

Parte da Bari e torna a Dubrovnik, dove tutto ebbe inizio. La EST 105 rilancia

la sua rotta simbolica e inaugura ufficialmente la stagione 2026 delle regate di

grande altura in Adriatico. La partenza è fissata per il 22 aprile dal fronte

dell'ingresso monumentale della Fiera del Levante. L'arrivo sarà nella Città

Vecchia di Dubrovnik, scenario iconico che segna il ritorno alle origini della

competizione. Giunta al diciannovesimo anniversario, la EST 105 si conferma

tra gli appuntamenti di riferimento del Campionato Italiano Offshore e del

Circuito Italiano Multiscafi Altura, richiamando equipaggi da tutto il bacino

adriatico. A sfidarsi saranno imbarcazioni delle classi ORC, MULTI2000 e

DIPORTO, lungo una rotta tecnica e suggestiva che unisce sport, tradizione e

cooperazione internazionale. La manifestazione è stata presentata oggi nella

Sala Giunta del Comune di Bari, alla presenza del Sindaco di Bari Vito

Leccese, dell'assessore al Marketing territoriale con delega alla costa e al

mare Pietro Petruzzelli, del Magnifico Rettore dell'Università di Bari Roberto

Bellotti, del delegato del Rettore del Politecnico di Bari Massimo Foglia, del

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Francesco Mastro, del C.F. Cesare Mariano Sedicato delegato del Comandante della Capitaneria di Porto di Bari, del

delegato del presidente della VIII Zona FIV e medico zonale Giuseppe Cibelli, di Marcello De Giosa referente del

Consiglio Direttivo Cus Bari per la EST 105, del Direttore tecnico della regata Pasquale Triggiani, dell'assistente del

Direttore Sport e Turismo del Comune di Dubrovnik Ana Hrni, del membro del Consiglio di Amministrazione J.K.

Orsan Alec Cvinar, del direttore della Elafiti Slalom Dean Konti e dell'amministratore unico di AutNotOut Massimo

Striano. L'evento è organizzato dal Centro Universitario Sportivo (CUS) di Bari in collaborazione con il Circolo Velico

J.K. Orsan di Dubrovnik, rafforzando un asse sportivo e culturale tra le due sponde dell'Adriatico. Più che una regata,

la EST 105 si conferma piattaforma di promozione del territorio e del turismo nautico, capace di connettere comunità

e tradizioni nel segno della vela d'altura. Quest'anno è stato istituito il Trofeo Challenge Fulvio Basile in memoria

dell'ammiraglio recentemente scomparso e profondamente legato al mondo della vela d'altura. Il trofeo verrà

assegnato, per ciascuna edizione della regata EST 105, all'armatore dell'imbarcazione prima classificata nella

categoria ORC Double Handed secondo le classifiche ufficiali pubblicate dal Comitato di Regata. Il Sindaco di Bari

Vito Leccese ha sottolineato il valore dell'iniziativa: «Siamo alla diciannovesima edizione di Est 105, un'edizione che

ha un alto valore sportivo, ma non solo, perché il collegamento tra due sponde dell'Adriatico, tra Bari e Dubrovnik,

diventa un momento di avvicinamento tra due comunità. Io spero che da questi eventi sportivi poi possano far

nascere tante altre collaborazioni, magari migliorando anche i collegamenti marittimi e facendo sì che Bari e

Dubrovnik possano essere
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gemellate». Un ulteriore focus sul valore strategico della regata è stato evidenziato dall'Assessore allo Sviluppo

locale e al Marketing territoriale Pietro Petruzzelli: Da sempre il mare unisce le due sponde dell'Adriatico, non solo per

ragioni commerciali e logistiche, ma anche sportive. Il Comune di Bari è impegnato da anni in un percorso di

valorizzazione del rapporto con il mare, con l'obiettivo di avvicinare sempre più giovani alla pratica sportiva.

Parallelamente, stiamo intervenendo anche dal punto di vista urbanistico e architettonico per creare le condizioni

affinché i quartieri affacciati sul mare possano essere pienamente vissuti. A questo si aggiunge il tema turistico: una

città si racconta e si valorizza anche quando viene osservata dal mare. In questa direzione, stiamo lavorando sulla

destagionalizzazione dei flussi turistici. Sulla regata anche il Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Bari,

Roberto Bellotti: La EST 105 rappresenta molto più di una competizione sportiva: è un ponte tra culture, un'occasione

concreta di dialogo tra territori e un esempio virtuoso di come lo sport possa diventare strumento di crescita

condivisa. Come Università degli Studi di Bari, guardiamo con grande interesse a iniziative come questa, capaci di

unire dimensione sportiva, cultura e formazione. In questo contesto, il ruolo del Centro Universitario Sportivo è

centrale: rappresenta un presidio di partecipazione attiva per i nostri studenti. Eventi come questo dimostrano come

università, istituzioni e mondo dello sport possano lavorare insieme per costruire connessioni durature, capaci di

generare valore per le comunità e per le nuove generazioni. Ad evidenziare il legame fra Bari e Dubrovnik, le parole

dell'assistente del Direttore Sport e Turismo del Comune di Dubrovnik Ana Hrni: E' una bella occasione per unire le

due città e questo evento favorisce la connessione non solo sportivo ma anche a livello di comunità. Un'opportunità

per la nostra città che sta investendo nel turismo attivo e sostenibile destagionalizzando l'attenzione e facendo

percepire Dubrovnik come una casa accogliente. Sono molto contenta di questa grande partecipazione, della vostra

accoglienza e felice di avervi prossimamente da noi. È stato inoltre sottolineato il valore strategico della regata da

parte del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Francesco Mastro: La EST 105

unisce due sponde che hanno un valore non solo simbolico, ma anche commerciale. Stiamo lavorando allo sviluppo

del porto affinché si rafforzino scambi sempre più intensi su rotte brevi. In occasione della regata ho chiesto di

incontrare l'Autorità portuale di Dubrovnik per avviare quel percorso di gemellaggio di cui ha parlato anche il Sindaco

di Bari. Per sostenere iniziative come questa e supportare l'attività del CUS Bari, una realtà dinamica e di rilievo a

livello nazionale, a breve definiremo un protocollo con il CONI e il Centro Universitario, finalizzato a promuovere

progetti che diano valore allo sport. Un grazie a tutti quanti hanno reso possibile questa diciannovesima edizione. Ai

nostri partner croati del Circolo Velico Orsan Club di Dubrovnik con cui abbiamo lavorato fianco a fianco per non

trascurare nulla ha aggiunto Marcello De Giosa, referente del Consiglio Direttivo del Cus Bari per la Est 105 Il nostro

Centro Sportivo, per la sua posizione e per vocazione storica, è naturalmente orientato all'organizzazione di eventi

sportivi legati al mare la realizzazione di una regata transadriatica di vela d'altura dimostra come
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il CUS Bari abbia pienamente colto l'indirizzo delle istituzioni e delle università cittadine nel processo di

internazionalizzazione delle proprie attività. Mi auguro che questa regata possa rappresentare anche uno strumento di

connessione e dialogo pacifico tra i popoli, soprattutto in un periodo caratterizzato da tensioni internazionali. A

sottolineare gli aspetti tecnici e le novità della XIX edizione il direttore tecnico della Est 105 Pasquale Triggiani: Ogni

anno diventa sempre più difficile organizzare eventi internazionali come questo. Ma grazie alle istituzioni e ai partner

che credono nel significato sportivo e culturale della Est 105, siamo riusciti anche a organizzare questa edizione che,

dopo vent'anni, torna in Croazia. Un grazie particolare va al circolo J.K. Orsan di Dubrovnik con cui stiamo lavorando

da due anni che si traducono oggi in un risultato concreto: il 22 aprile partirà una regata con 40 equipaggi, di cui 6

stranieri, uno universitario e uno della Marina Militare. Quest'anno istituiamo, inoltre, il Premio Basile, in memoria

dell'ammiraglio barese scomparso lo scorso anno: un marinaio, armatore e sportivo capace di coniugare disciplina

militare e libertà della vela. Anche quest'anno i premi che saranno consegnati agli equipaggi portano la firma

dell'Associazione AUTNOTOUT una realtà di Brindisi che ha realizzato un progetto straordinario di inserimento

lavorativo per adulti con autismo. A illustrarli l'amministratore unico Massimo Striano: Questa regata ci offre

l'opportunità importantissima di far vedere quello che i ragazzi sono in grado di fare. I trofei sono stati assemblati

manualmente da ogni nostro ragazzo. Ma soprattutto sono la dimostrazione della loro determinazione, del loro

impegno nel dimostrare quello che sono in grado di fare, di poter essere protagonisti della loro vita.
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PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI: OCCASIONE STORICA PER LA CALABRIA. ORA
SERVONO SCELTE CHIARE PER LA SIBARITIDE E A CORIGLIANO-ROSSANO

Il nuovo Piano Regionale dei Trasporti (PRT), approvato dalla Giunta

Regionale e attualmente all'esame della competente Commissione consiliare,

rappresenta un passaggio strategico decisivo per il futuro della mobilità

calabrese. Nasce con obiettivi condivisibili, ma fotografa ancora una Calabria

divisa: tre poli riconosciuti e un grande territorio, la Sibaritide, che continua a

restare ai margini della pianificazione. L'ultimo Piano risale al 2016. Quello

oggi in discussione è dunque il primo PRT successivo alla nascita della città di

Corigliano Rossano, esperienza amministrativa unica in Calabria e tra le più

rilevanti nel panorama nazionale delle fusioni tra comuni. Eppure proprio

questo elemento, la presenza della terza città della regione per popolazione e

dimensione territoriale, non trova alcun riconoscimento nella nuova architettura

della mobilità regionale né una specifica declinazione strategica nel

documento. Una mancanza significativa, perché la pianificazione dei trasporti

dovrebbe partire proprio dalle nuove realtà territoriali che stanno ridisegnando

la Calabria. Una programmazione ancora sbilanciata. Il PRT individua direttrici

e poli strategici regionali, ma non riconosce la Sibaritide come nodo strutturale

della mobilità calabrese, nonostante la sua naturale funzione di collegamento tra area ionica, Pollino, area cosentina e

dorsale adriatica. Senza un riequilibrio territoriale reale, lo sviluppo infrastrutturale continuerà a concentrarsi

prevalentemente lungo l'asse tirrenico, lasciando lo Ionio in una condizione di marginalità non più sostenibile. Il tema

centrale del Piano riguarda l'Alta Velocità. Il PRT, infatti, non individua una scelta localizzativa definitiva, lasciando

aperte due ipotesi progettuali: 1. Adeguamento del 'attuale tracciato, soluzione che presenta criticità legate a

condizioni geomorfologiche complesse; costi elevati e limitata capacità di ridurre l'isolamento della fascia ionica. 2.

Sviluppo dell'Alta Velocità lungo il corridoio autostradale con snodo a Tarsia, ipotesi che rappresenta invece una

prospettiva strategica per l'intera Calabria settentrionale perché: consente il superamento dello storico isolamento

dell' area ionica; connette direttamente la Sibaritide alla rete nazionale dell'Alta Velocità; crea un accesso ferroviario

competitivo per cittadini, imprese e turismo; contribuisce al riequilibrio tra Tirreno e Ionio. Lo snodo di Tarsia può

diventare il vero punto di svolta infrastrutturale del nord-est calabrese e una scelta di interesse regionale. Accanto al

tema dell'Alta Velocità, restano irrisolte altre criticità: assenza di un cronoprogramma operativo chiaro per la

velocizzazione della linea jonica; integrazione ancora limitata tra servizi regionali e collegamenti nazionali;

valorizzazione insufficiente del porto di Corigliano nel sistema logistico regionale; carenza di sistemi di interscambio

diretti e efficienti tra ferrovia aeroporti e porti. Serve una programmazione condivisa capace di trasformare la

mobilità ionica in infrastruttura di sviluppo economico. Una mobilità moderna deve garantire connessioni
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efficienti e stabili tra la Sibaritide e i principali servizi assicurando accesso reale a studio, lavoro e cure sanitarie per

contrastare spopolamento e disuguaglianze territoriali. In particolare risultano strategici i collegamenti verso: porti,

aeroporti, università, sistema ospedaliero regionale. Per rendere il PRT pianamente coerente con le esigenze della

Calabria contemporanea occorre: riconoscere formalmente Corigliano-Rossano e la Sibaritide come quarto polo

nella pianificazione regionale, sostenere con chiarezza la soluzione dell'Alta Velocità lungo il corridoio autostradale

con snodo Tarsia; velocizzare e potenziare la ferrovia jonica; sviluppare un sistema intermodale porto-ferrovia-strada;

attivare collegamenti rapidi con aeroporti, università e ospedali regionali; costruire una Calabria realmente

policentrica. Il Piano Regionale dei Trasporti non è soltanto un documento tecnico: è la scelta concreta del modello di

sviluppo della Calabria dei prossimi decenni.. La decisione sull'Alta Velocità stabilirà se la regione continuerà a

crescere lungo un unico asse infrastrutturale oppure se saprà finalmente superare lo storico divario fra Tirreno e

Jonio. Per la Sibaritide e per Corigliano-Rossano si tratta di una scelta decisiva. Una città tra le più grandi della

Calabria non può restare ai margini della mobilità regionale. Senza ferrovia veloce non c'è sviluppo. Senza

collegamenti aeroportuali non c'è turismo. Senza integrazione porto-ferrovia non c'è economia. Senza connessioni

sanitarie rapide non c'è pieno diritto alla salute. Senza accesso efficiente alle Università non c'è futuro. La mobilità

non è solo trasporto: è cittadinanza, lavoro e futuro per questo proponiamo una cosa semplice: riconoscere la

Sibaritide come quarto polo della Calabria. Non chiediamo privilegi ma equità territoriale perché la Calabria cresce se

cresce tutta. E la crescita della nostra regione passa inevitabilmente dal superamento dell'isolamento della fascia

jonica e dal pieno riconoscimento del ruolo strategico della Sibaritide e della città di Corigliano Rossano.
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Militari della Guardia di Finanza salvano tartaruga nell'area portuale di Messina

Redazione | domenica 12 Aprile 2026 - 09:08 Un esemplare di tartaruga

marina, ripescato in palese stato di debilitazione, nelle vicinanze Pattugliatore

Veloce 9 "Finanziere Cinus" della Guardia di Finanza, presso gli ormeggi della

Messina Oggi
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Stazione Navale di Manovra di Messina, all'interno dell'Arsenale della Marina

Militare sito in via San Raineri Zona Falcata, a Messina, è stato tratto in salvo

dai militari della Guardia di Finanza. I finanzieri hanno immediatamente

contatto l'Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia "A. Mirri", i cui

esperti hanno suggerito di prelevare l'esemplare dal mare, posizionandolo

all'ombra e garantendo il continuo scorrimento di acqua marina sul carapace,

coprendone altresì il corpo con panni bagnati, ad eccezione della test.

Successivamente è stato celermente ammarato il Battello di Servizio in

dotazione all'Unità Navale, al fine di procedere al salvataggio dell'esemplare.

Gli sforzi profusi dai militari della Guardia di Finanza ed il tempestivo

adempimento delle prescrizioni ricevute hanno garantito la sopravvivenza della

tartaruga marina fino all'arrivo dei soccorsi. In assenza dell'azione decisa e

responsabile posta in essere dai finanzieri, l'esemplare sarebbe stato

destinato a morte certa. E' stata quindi attivata una "staffetta" per il trasporto della tartaruga nel capoluogo siciliano.

L'esemplare è stato trasferito con estrema urgenza presso l'Istituto zooprofilattico di Sicilia "A. Mirri" a Palermo, in

condizioni di vita precarie, al fine esperire ulteriori approfondimenti diagnostici ed essere sottoposto alle successive

cure mediche che si renderanno necessarie. Il salvataggio della tartaruga s'è avuto in concomitanza con la ricorrenza

della "Giornata del Mare e della cultura marina", e i militari del Comparto aeronavale della Guardia di Finanza,

espressione dell'unica Forza di Polizia in mare, hanno dimostrato, ancora una volta, competenza e professionalità

nell'adempimento del dovere, al servizio della cittadinanza, nonché a costante tutela del patrimonio marittimo del

Paese. 0 commenti Lascia un commento.
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Porto e Unesco, il caos è' servito

"La riserva è sotto attacco" afferma Silvana Piacentino direttrice dell'area

protetta delle saline Trapani - di Rino Giacalone - "La riserva è sotto attacco"

afferma Silvana Piacentino direttrice dell'area protetta delle saline. "La verità è

un'altra, ad essere sotto attacco è il porto" afferma l'imprenditore Gaspare

Panfalone, titolare di una delle maggiori aziende che operano nel circuito

portuale. Ovvio per chi ascolta trarre un comune denominatore, e cioè quello

che se attacco esiste riguarda il territorio, saline e porto sono due polmoni per

l'economia. Ieri il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida ha provato a mettere

pace e a segnare un confronto tra le due realtà. Oggetto del dibattito, nel

chiostro di San Domenico, il riconoscimento per la riserva del "Mab Unesco",

un sigillo a favore della Biosfera, che è qualcosa della quale ogni giorno

dovremmo nutrirci. Ma il percorso, verso la distensione, è in salita. E le cose

dette non rappresentano nessuno un dato neutro. Ci si nutre di ambiente ma si

deve garantire lavoro. Ieri al tavolo sono mancati due soggetti importanti, da

una parte il presidente della Camera di Commercio, Pino Pace, capofila della

rete che ha candidato la riserva delle saline verso il riconoscimento Unesco,

c'era il direttore Diego Carpitella, ma era assente anche l'Autorità Portuale di Sistema, la commissaria Tardino,

sebbene invitata. Pace più tardi si è' scoperto essere a Trapani ma ha preferito star lontano dal Chiostro di San

Domenico. Le loro presenze sarebbero state importanti per chiarire due questioni: la prima riguardante la genesi del

progetto, idea di Pino Pace; la seconda sapere dalla Tardino se lei conosce il progetto. Il direttore della Camera di

Commercio, Carpitella, ha ribadito che è stato condiviso con l'Autorità Portuale, cosa opposta hanno detto gli

imprenditori portuali, segnatamente Panfalone ha risposto "siete stati dei carbonari". Un lavoro fatto tenendo il

segreto agli altri. Anche all'Autorita' Portuale? Carpitella ha difeso l'iniziativa "che non toglie niente a nessuno e quindi

al porto", rivendicando l'apprezzamento del ministero dell'ambiente; la direttrice della riserva, Piacentino, ha

sottolineato che il sigillo Unesco "non comporta vincoli, penalizzare il porto non è cosa che fa parte dei miei pensieri".

(Gaspare Panfalone - imprenditore) "Il confronto - dice Panfalone - lo si sta chiedendo adesso che siamo all'ultimo

chilometro, non esiste al mondo un solo porto che rientra nella protezione Unesco, ci sarà una ragione, e penso che

ci sarà una ragione perché adesso ci si vuole mettere quello di Trapani". Il deputato dem Dario Safina sul tavolo ha

posto una proposta: "Unesco porta qualcosa, ma se c'è da aggiustare la riperimetrazione lo si faccia, per non far

danno al porto". E poi una stoccata all'Autorità Portuale: "a parte certe passerelle di Monti prima è Tardino ora, non

sappiamo nulla dei progetti per il porto di Trapani, credo che è di questo che dovremmo discutere". Il sindaco ha dato

una sua precisa disponibilità: "il rilancio del porto
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è nell'agenda dell'amministrazione, ma assieme a questione interporto, Zes, ex area industriale, così come diamo

supporto alla riserva naturale insostituibile valore aggiunto". Tutto questo mentre i lavori di dragaggio dei fondali

restano fermi, cantiere sotto sequestro dopo che si è scoperto smaltimento illecito dei fanghi portuali, il progetto del

Water Front segna il passo. Forse ha ragione davvero l'on. Safina. più che di Unesco si dovrebbe parlare di altro che

interessa più al porto. "® Riproduzione Riservata" - E' vietata la copia anche parziale senza autorizzazione.
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Petrolio in forte rialzo: WTI e Brent oltre i 100 dollari dopo il blocco dei porti iraniani
annunciato dagli USA

I mercati energetici globali tornano sotto pressione dopo l'annuncio degli Stati

Uniti di bloccare i porti iraniani a partire da lunedì, una decisione che segna

una nuova escalation nel conflitto mediorientale e che ha avuto un impatto

immediato sui prezzi del petrolio. Nelle prime fasi di contrattazione, il greggio

ha registrato un'impennata significativa: il West Texas Intermediate (WTI)

statunitense è salito dell'8% raggiungendo i 104,24 dollari al barile, mentre il

Brent, riferimento internazionale, ha guadagnato il 7% attestandosi a 102,29

dollari. L'aumento dei prezzi riflette le crescenti preoccupazioni degli operatori

circa la stabilità dell'offerta globale. Il blocco dei porti iraniani rappresenta

infatti una minaccia diretta al flusso di petrolio proveniente da una delle regioni

più strategiche al mondo per l'energia. La decisione americana arriva in un

contesto già estremamente fragile, segnato dalle tensioni tra Stati Uniti,

Israele e Iran, iniziate con le operazioni militari del 28 febbraio. L'interruzione o

anche solo il rallentamento delle esportazioni iraniane rischia di ridurre

ulteriormente l'offerta globale, alimentando volatilità e speculazione. Dall'inizio

del conflitto, i prezzi del petrolio hanno mostrato oscillazioni marcate. Prima

della crisi, il Brent si attestava intorno ai 70 dollari al barile, per poi impennarsi fino a superare i 119 dollari nei

momenti più critici. Negli ultimi giorni, tuttavia, si era registrato un timido segnale di stabilizzazione. Venerdì, ad

esempio, il Brent aveva segnato un calo dello 0,8% a 95,20 dollari al barile, sostenuto dalle aspettative di un possibile

allentamento delle tensioni in vista dei colloqui di pace tra Stati Uniti e Iran a Islamabad. L'annuncio del blocco ha però

ribaltato rapidamente questo scenario, cancellando l'ottimismo e riportando i prezzi sopra la soglia psicologica dei

100 dollari. Il blocco dei porti iraniani rappresenta molto più di una semplice misura economica: è un segnale politico

e militare che rischia di amplificare le tensioni nella regione. Il Golfo Persico e lo Stretto di Hormuz restano snodi

cruciali per il commercio globale di petrolio. Qualsiasi interruzione in quest'area può avere effetti a catena sull'intero

sistema energetico mondiale, influenzando non solo i prezzi ma anche le politiche energetiche dei principali Paesi

importatori. L'aumento dei prezzi del petrolio ha ripercussioni dirette su inflazione, costi di trasporto e produzione

industriale. Un ritorno stabile sopra i 100 dollari al barile potrebbe rallentare la ripresa economica in diverse aree del

mondo, in particolare nei Paesi più dipendenti dalle importazioni energetiche. Le aziende e i governi si trovano così a

dover affrontare un nuovo ciclo di incertezza, con possibili ricadute sui consumi e sugli investimenti. Nonostante

l'escalation, l'attenzione resta puntata sui negoziati tra Stati Uniti e Iran previsti a Islamabad. Gli operatori sperano

che i colloqui possano contribuire a ridurre le tensioni e stabilizzare i mercati. Tuttavia, la decisione di bloccare
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i porti iraniani indica che la strada verso una soluzione diplomatica resta complessa e incerta. Il ritorno del petrolio

sopra i 100 dollari evidenzia quanto i mercati energetici siano sensibili agli sviluppi geopolitici. In assenza di segnali

concreti di de-escalation, la volatilità potrebbe rimanere elevata nelle prossime settimane. Per ora, il messaggio dei

mercati è chiaro: ogni nuova mossa nel conflitto mediorientale ha il potenziale di influenzare profondamente

l'equilibrio energetico globale. (AGENPARL) Comments are closed.
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Usa annunciano il blocco di tutti i porti iraniani da domani alle 16 ora italiana

L'annuncio del Comando Centrale americano su ordine di Trump Gli Stati Uniti

hanno annunciato il blocco di tutti i porti iraniani da domani alle 16 ora italiana.

Il Comando Centrale americano ha annunciato che da domani alle 10, le 16

italiane, su ordine di Donald Trump "sarà applicato in modo imparziale un

blocco nei confronti delle navi di tutte le nazioni che entrano nei porti e nelle

aree costiere iraniane o ne escono, inclusi tutti i porti iraniani situati nel Golfo

Arabico e nel Golfo dell'Oman".
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Nuove rotte in alternativa a Hormuz

(Nuova rotta di navigazione cinese più veloce verso i porti libici evitando

Hormuz per risparmiare 10 giorni di viaggio; foto courtesy Zona franca di

Julyana) Nuova rotta del porto cinese di Qingdao verso la Libia, evitando lo

Stretto di Hormuz, riduce i tempi di navigazione di dieci giorni Bengasi .

Julyana Free Zone, il polo marittimo e logistico del Porto di Bengasi, sta

dimostrando capacità di innovazione delle infrastrutture materiali e digitali del

proprio porto aumentandone la competitività nel Mediterraneo. La Cina ha

annunciato il lancio di una nuova rotta marittima dal porto di Qingdao,

collegandolo all'Egitto e alla Libia passando per Port Said, poi Bengasi e

Misurata, offrendo un'alternativa strategica allo Stretto di Hormuz. Il porto di

Qingdao è un importante scalo marittimo che svolge un ruolo fondamentale nel

commercio internazionale. La rotta segue quindi un asse logistico che dal Mar

Giallo attraversa l'Oceano Indiano, entra nel Mar Rosso e risale il Canale di

Suez per poi distribuirsi nel Mediterraneo centrale, con terminal lungo le

principali direttrici commerciali libiche tra est e ovest. "La nuova rotta riduce i

tempi di navigazione di circa dieci giorni e riflette l'importanza della

cooperazione commerciale tra la Libia e altri paesi", si legge nella presentazione data dall'Autorità del Porto Franco di

Julyana l'altro giorno. E secondo la nota, già la nave Guoyunhai ha inaugurato il collegamento partendo dalla città

cinese, facendo scalo a Port Said e proseguendo verso Bengasi e Misurata. L'iniziativa si inserisce nella strategia di

Pechino di rafforzare i corridoi commerciali lungo l'asse Asia-Mediterraneo, con particolare attenzione ai porti del

Nord Africa, che fungono da porta d'ingresso verso i mercati europei e africani. Per la Libia, il collegamento

rappresenta un'opportunità per consolidare il ruolo dei porti di Bengasi e Misurata come piattaforme logistiche nel

Mediterraneo centrale. Il lancio della rotta avviene inoltre in un contesto di forte instabilità nel traffico marittimo

globale, legata anche alle tensioni nello Stretto di Hormuz, passaggio chiave tra Golfo Persico e Oceano Indiano,

dove le recenti crisi stanno spingendo operatori e compagnie di navigazione a riorganizzare le rotte e diversificare i

corridoi di trasporto. Il Porto Franco prevede che entro il 2030 la Libia diventerà la gateway dell'Africa all'Europa, in

particolare con lo sviluppo del "Corridoio Commerciale di Transito" che collega Ajdabiya e Kufra a Sirte e Ciad, un

asse strategico che collega i due continenti. Rafforzando la posizione marittima globale della Libia, Julyana Free Port

afferma che la Libia ha adottato una chiara visione nazionale per lo sviluppo in tutti i settori, in particolare nei porti, tra

cui Bengasi e Sirte. Questi progetti rafforzeranno presto la posizione della Libia come hub marittimo e commerciale

globale. Tutte le transazioni finanziarie si stanno operando in yuan cinesi invece che in dollari statunitensi;

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-04-12/nuove-rotte-in-alternativa-a-hormuz_185003/


 

domenica 12 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 7 4 9 5 6 5 3 § ]

inoltre, l'Autorità del Porto Franco sostiene che l'esercizio di questa rotta commerciale marittima tra Cina e Libia

genererà entrate significative per lo Stato libico e offrirà ampie opportunità alle startup e ai giovani di effettuare

transazioni in yuan cinesi invece che in dollari statunitensi, allentando così la pressione sui tassi di cambio. Allo

stesso modo, l'espansione del commercio creerà una maggiore domanda di magazzini, camion e servizi logistici, che

contribuiranno a offrire migliaia di opportunità di lavoro ai giovani libici nei settori dei trasporti, della manutenzione e

dei pezzi di ricambio. Il Ministero dell'Edilizia e della Ricostruzione ha discusso, con il Presidente della Savings and

Real Estate Investment Bank e con i rappresentanti di una società cinese, delle modalità di cooperazione congiunta

nell'attuazione di numerosi progetti di sviluppo all'interno del paese. Si sono stabiliti i meccanismi per avviare le

procedure per la conclusione di contratti con aziende internazionali al fine di realizzare un pacchetto di progetti in

diversi siti e strutture vitali in varie regioni. Intanto, la Cina ha concordato un piano per annullare i dazi doganali sulle

importazioni libiche in Cina a partire da maggio 2026, per aumentare la competitività dei prodotti libici nel mercato

cinese. È stato inoltre concordato che la cooperazione bancaria e finanziaria sarà rafforzata per facilitare i

trasferimenti finanziari tra i due paesi. I costi di spedizione dalla Cina alla Libia sono i seguenti: le tariffe per il

trasporto marittimo variano da 2.200 a 4.500 dollari per un container da 20 piedi e da 2.600 a 5.500 dollari per un

container da 40 piedi; le tariffe per carichi parziali (LCL) sono di circa 100 dollari al metro cubo; e i costi del trasporto

aereo variano da circa 4 a 12 dollari al chilogrammo. Il trasporto merci dalla Cina alla Libia si basa principalmente sul

trasporto marittimo, che attualmente rappresenta uno dei metodi logistici più stabili ed economici disponibili. I

principali porti di partenza in Cina includono Shanghai, Ningbo, Shenzhen, Guangzhou e Qingdao; questi porti

vantano rotte consolidate e orari di navigazione affidabili, in grado di soddisfare le esigenze di trasporto di diverse

tipologie di merci. Sul versante libico, i porti di destinazione più comuni sono Tripoli, Misurata e Bengasi, che insieme

coprono le principali regioni commerciali del paese. Abele Carruezzo.
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